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OSSERVAZIONI 


MEDICO-PRATICHE 


intorno  alle  facoltà  e  virtù  delle 
Acque  minerali 


DI  RE  COARO 

INTRODUZIONE. 

Acque  minerali  di  Recoaro, 
che  furono  accidentalmente  sco¬ 
perte  nell’anno  1689,  nascono  alle  pendi¬ 
ci  dei  Monti  Vicentini  ,  che  confinano 
colle  Alpi  Trentine,  e  sono  situati 
circa  trecento  passi  lungi  dell*  Par¬ 
rocchia,  ventiquattro  miglia  distante 
dalla  Città  di  Vicenza,  e  cinque  in 
circa  da  Valdagno,  Terra  delle  mi¬ 
gliori  ,  e  più  popolate  della  Provin¬ 
ola  ,  dove  sono  soliti  ad  alloggiare 
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quasi  tutti  ì  Forestieri  che  concorrono» 
alla  bibita  dell’  acque  suddette. 

Queste  scaturivano  per  il  passato 
da  piceiola ,  ma  impetuosa  vena ,  sotto 
una  volta  somigliante  ad  una  Capei» 
letta  rurale ,  ed  ivi  si  raccoglievano 
alle  occorrenze  col  mezzo  di  un  cana¬ 
letto  adattatovi  r  ma  essendosi  stabili¬ 
to  nell’  anno  decorso  con  Pubblico 
Sovrano  Decreto  di  ovviare  al  pericolo 
imminente  di  perderne  la  Polla  ,  mi- 
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nacciata  dal  diruparsi  frequente  del 
Monte  che  vi  sovrasta,  col  recinger¬ 
la,  e  coprirla  con  Fabbrica  opportu¬ 
namente  adattata  al  sito,  al  bisogno 
ed  ai  fini  Pubblici  ;  sgorgano  presene 
temente  sotto  un  ben’ ordinato  Por¬ 
tico  fuori  d’una  Bocca  di  marmo,  che 
ha  la  ferma  di  testa  di  Leone,  e  ca¬ 
dendo  in  una  sottoposta  vasca  di  pie¬ 
tra  dura  in  più  luoghi  traforata,  si 
disperdono  poscia  fra  terra  ,  e  con¬ 
fondendosi  c&n  altre  acque  dolci  che 
nascono  quivi  d’intorno,  discendono 
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nella  profonda  Valle  detta  del  Pre¬ 
chele,  e  con  essa  nel  Torrente  Agno. 

Due  sono  le  Polle,  o  sorgenti  prin¬ 
cipali  delle  acque  suddette.  La  prH 
ma,  cioè  scoperta,  come  si  disse, 
nelP  anno  1689;  di  cui  universalmen¬ 
te  si  fece  sempre  uso .  La  seconda 
poi  fortunatamente  ritrovata  dal  Sig. 
Colonello  Antonio  Mario  Lorgna  , 
Direttore  delle  Scuole  Militari  di 
Verona  (  soggetto  chiarissimo,  e  no¬ 
to  abbastanza  nella  Repubblica  Lette¬ 
raria  per  le  molte  sue  Opere  date 
alla  luce  )  nell’  occasione  del  <}i  lui 
soggiorno  in  Recoaro  per  invigilare 
all’  erezione  della  Fabbrica  sopradet¬ 
ta;  e  dallo  stesso  accennata  e  des¬ 
critta  alla  pagina  6.  dell’  esatta  e  di¬ 
ligente  sua  Analisi  delle  acque  mede¬ 
sime  ,  e  pubblicata  recentemente  in 
Vicenza  colle  stampe  di  Antonio  Ve¬ 
ronese.  Oltre  alle  due  sorbenti  indi¬ 
cate,  si  veggono  sgorgare  sul  medesi¬ 
mo  pendio  altri  piccioli  gemitivi  d’ 
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acque  minerali ,  affini  alle  vene  prin® 
ci  pali  ,  ma  incomparabilmente  più  de¬ 
boli  ,  i  quali  oggidì  raccolti  in  due 
tronchi  escono  di  fianco  alla  Fonte 
ultimamente  scoperta  .  Tutte  queste 
acque ,  sia  picciola  o  grande  la  vena , 
depongono  nelF  escire,  e  tra  via  un 
sedimento  spontaneo  di  ocra  marziale 
colorata  di  giallo  rossiccio  misto  con 
sostanza  tartarosa,  che  abbracciando, 
ed  inviluppando  l’erbe,  le  foglie,  i 
ramoscelli  degli  arbori  e  tutto  ciò  che 
incontra,  ed  impietrindosi  forma  un 
tufo  o  poro  acqueo  di  color  ruginoso 
pallido  ^  curioso  a  vedersi  per  i  varj 
scherzi  al  vivo  espressi  » 

Tutte  le  acque  predette  comparisco» 
no  al  tatto  aspre  e  freddissime ,  al  gu» 
sto  acide  tte  con  qualche  saper  ferrugi¬ 
noso  ,  e  con  leggerissimo  odor  quasi 
di  zolfo,  ma  passeggierò  e  fugace,  o 
piuttosto  analogo  a  quello  che  si  alza 
da  una  dissoluzione  di  limatura  di 
ferro  neir  acido  vitriuolico;  ma  alF 
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occhio  assai  limpide  e  trasparenti . 
Levate  dalla  sorgente,  ed  esposte  all’ 
aria  libera,  prontamente  svapora  il  lo¬ 
ro  spirito ,  o  dirò  meglio  quell’  aria 
elastica  di  cui  sono  abondantissime  ; 
quindi  facilmente  si  conturbano,  si 
scompongono  ,  e  depongono  un  sedi¬ 
mento  rossiccio  ,  perdendo  la  loro 
grata  acidità,  e  restando  loro  un  oscu¬ 
ro  sapore  di  ferro .  Lo  stesso  succede 
se,  trasportandosi  le  medesime  in  al¬ 
tri  paesi ,  non  vengano  otturati  con 
tutta  la  possibile  diligenza  i  vasi  nei 
quali  si  raccolgono;  poiché  l’aria  sud¬ 
detta  ,  superando  poco  a  poco  ogni 
ostacolo ,  si  apre  la  strada  alla  fuga , 
e  lascia  quindi  le  acque  prive  forse 
del  principale  dei  loro  ingredienti ,  e 
per  conseguenza  si  riducono  quasi 
incapaci ,  ed  inerti  a  promovere  que¬ 
gli  effetti  benefici  che  sogliono  pro¬ 
durre  . 

Col  mezzo  dell’  Analisi  Chimica  si 
è  rilevato  che  le  acque  minerali  di 
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Recoaro  contengono  uno  spirito  atti¬ 
vo  sottilissimo  5  o  più  tosto  un’aria 
sommamente  fugace  ed  elastica,  con¬ 
giunta  ad  una  tenuissima  acidità  vi- 
triuolica  ;  ed  oltre  di  questo  buona 
porzione  di  ferro  disciolto  con  poca 
quantità  di  terra  calcaria,  ed  assai 
maggiore  di  selenite,  e  di  sale  neu¬ 
tro  amaricante  ,  che  ha  forse  qualche 
analogia  con  quello  genuino  di  Epsom 
d*  Inghilterra . 

Riguardo  per  tanto  al  loro  spirito 
Etereo-Elastico  ,  o  sìa  modernamente 
parlando ,  all*  aria  fissa ,  di  cui  queste 
acque  sono  pregne  a  dovizia,  pene¬ 
trano  prontamente  i  più  minimi  ca¬ 
nali  del  corpo  umano,  e  rispetto  al 
mar  te  che  contengono,  gli  umori  cras¬ 
si  e  coagulati  facilmente  attenuano  * 
e  disciolgono  ;  quindi  aprono  tutte  le 
ostruzioni,  e  le  fibre  lasse,  e  le  fio- 
scie  membra  corroborano  :  e  per  1’  ef¬ 
ficacia  dei  sali  neutri  promovono 
le  orine  9  purgano  blandamente  il 
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ventre  ,  mirabilmente  diluiscono, 
tergono,  dissipano,  risolvono. 

Sono  dunque  utilissime  quest*  acque 
in  molte  indi  (posizioni  dello  stomaco, 
cioè  nella  debole  zza  del  medesimo; 
nei  vomiti  frequenti;  nella  nausea,  o 
avversione  ai  cibi  ;  negli  eccessivi  e 
smoderati  appetiti,  ed  in  altri  simili 
sconcerti  .  Riescono  ancora  somma* 
mente  proficue  nei  mali  del  basso 
ventre ,  cagionati  e  mantenuti  dall*  in¬ 
digestione  ,  o  impurità  degli  umori 
che  ristagnano  nelle  prime  vie,  o  nei 
canali  capillari  di  quelle  parti  ;  quindi 
giovano  mirabilmente  nelle  coliche  bi¬ 
liose  abituate  ;  nelle  ventosità  e  flatu¬ 
lenze  ;  in  certe  contumaci  diarree ,  o 
moleste  lienterie  ;  nella  tardanza,  o 
stitichezza  del  ventre,*  e  generalmen¬ 
te  in  tutti  i  mali  degl’  intestini  ;  o 
negli  altr’  incomodi  in  cui  la  bile 
considerar  si  debba  o  troppo  acre,  o 
troppo  inerte. 

Inoltre  quest’ acque  sono  saluberrime 
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nella  cachessìa;  nella  itterìzia  essen^ 
siale,  ed  incipiente;  in  tutte  Co¬ 
struzioni  lente  del  fegato  ,  della 
milza  e  del  mesenterio,  congiunte  an¬ 
che  con  particolare  tumidezza  dei  bas¬ 
so  ventre  e  degli  arti  inferiori  ;  nel-» 
le  moleste  affezioni  melancoliche ,  ed 
ipocondriache;  nei  principi  scorbuti¬ 
ci;  nelle  passioni  isteriche,  o  soffoca¬ 
zioni  uterine  ;  nelle  clorosi ,  ed  oppi- 
lazioni;  nelle  sterilità  muliebri;  nella 
scarsezza,  o  straordinaria  abbondanza 
dei  mestrui  ;  nei  fluori  morbosi  bian¬ 
chi,  o  rossi  dell*  utero;  e  nelle  emor¬ 
roidi  cieche  ,  o  troppo  fluenti  .  Si 
adoprano  finalmente  con  moltissimo 
profitto  nei  dolori  nefritici  dipendenti 
da  sabbia ,  o  piccioli  calcoli  nei  reni  ; 
nell’ardore  di  orina,  o  sia  stranguria  ; 
nei  mali  pruriginosi  cutanei  ;  e  nei  ri¬ 
masugli  delle  lunghe  ed  ostinate  pe¬ 
riodiche  febbri .  In  somma  i  mali ,  ai 
quali  convengono  ,  sono  tanti  e  tali 
di  numero ,  che  non  senza  qualche 
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ragione  sembra  ad  alcuni  che  si  pos¬ 
sano  chiamare  una  comune,  e  quasi 
universale  medicina  ;  quando  però 
vengano  regolarmente  ,  e  metodica- 
mente  somministrate . 

Devesi  avvertire  per  altro  di  non 
.  praticarle  indifferentemente  in  ogni 
sorta  di  mali  ;  poiché  si  è  conosciuto 
con  replicate  sperienze,  ch’esse  inas¬ 
priscono  molto  tutte  le  affezioni  del 
capo,  qualora  (come  noi  diciamo)  sia¬ 
no  idiopatiche  ,  e  bene  spesso  poco 
giovano  alle  simpatiche;  riescono  poi 
dannosissime  in  tutte  le  affezioni  del 
petto  (  quantunque  alcuni  pensino  di¬ 
versamente.  )  Sono  piuttosto  pregiu¬ 
diziali  che  utili  in  quei  casi  dove  sia¬ 
vi  sospetto  di  qualche  residuo  celti¬ 
co;  come  pure  in  quegli  altri,  dove 
intervengano  o  facciano  la  prima  fi¬ 
gura  le  convulsioni ,  o  altri  gagliardi  af¬ 
fetti  spasmodici  :  accrescono  in  vece  di 
mitigare  i  sintomi  dolorosi  delle  osti¬ 
nate  mordenti  artritidi,  e  dei  contumaci 
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reumatismi:  esaltano  le  affezioni  scor* 
butiche  molto  avvanzate  ;  esacerbano 
le  febbri  attuali  di  qualche  grado, 
benché  periodiche,  e  molto  più  le  a- 
cute,  ed  infiammatorie,  e  così  pari¬ 
menti  le  etiche  nelle  quali  vi  fosse 
qualche  sospetto  di  lesione  nei  visce* 
ri ,  ed  altri  mali  consimili  ;  perciò  in 
tutti  i  sopradetti  casi,  o  non  conviene 
assolutamente  servirsene,  oppur  vo¬ 
lendo  sperimentarle  in  qualche  altro 
caso  meno  ardito,  bisogna  usarle  con 
ogni  possibile  circospezione  e  riguar¬ 
do,  per  procurare  di  conseguire  alme¬ 
no  in  parte  quel  buon  effetto  che  si 
desidera . 

Devesi  inoltre  avvertire  e  riflette¬ 
re,  che  non  solo  per  la  natura  o  gra¬ 
do  delle  malattie,  ma  sibbene  ancora 
per  P  indole  o  temperamento  dei 
soggetti,  e  per  la  maniera  del  loro  vi¬ 
vere,  sono  ora  confacenti  ed  utili,  ora 
sospette  e  non  praticabili  le  acque  di 
cui  favelliamo  ;  poich*  è  manifesto 
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che  più  le  soffrono  quelli  che  dotati 
sono  di  vasi  ampli  e  resistenti ,  che 
gli  altri  che  li  hanno  sortiti  dalla  na~ 
tura  angusti  e  teneri,  più  gli  umi¬ 
di  e  molli  ,  che  quegli  adusti  ed 
arsiccj  .  In  somma  i  temperamen¬ 
ti  ben  complessi  e  robusti ,  e  quelli 
d’abito  di  corpo  quadrato  ,  comecché 
da  gran  male  (  superabile  però  )  ag¬ 
gravati  ed  oppressi  ,  sono  più  in 
grado  d’  approfittarne  che  i  deboli  di 
natura,  magri,  inariditi  e  strutti  ,  che 
sembrano,  come  di  se  scherzosamen¬ 
te  diceva  il  graziosissimo  Redi, 

*  .  .  .  Lat emoni  da  Gondole , 
'Pallidi  e  vizzi  che  pajon  /’  inedia  ~ 
Purché  un  tal  pallore  e  cattivo  co¬ 
lorito  non  provenga  da  intasamento 
delle  viscere  dell’  addomine  ;  nei  qua¬ 
li,  se  V  ha  rimedio,  le  acque  certa¬ 
mente  sono  il  maggiore:  così  pure  i 
disordinati  nel  vitto  ,  i  mangioni  e 
buoni  bevitori  meglio  le  tollerano,  che 
i  parchi  -nel  vivere  e  regolati  :  meglio 
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altresì  gli  abitatori  d’  aria  palustre  ed 
umida ,  che  quelli  i  quali  in  aria  sot** 
tile  e  pura  fan  loro  dimora. 

Per  comprovar  poi  la  verità  di 
quanto  brevemente  si  è  detto  intorno 
alle  virtù  di  queste  acidule,  sarebbe 
forse  necessario  lo  spiegare  diffusa- 
mente  le  ragioni  per  cui  producono 
que’  benefici  effetti  ,  che  tutto  giorno 
si  veggono,  e  considerarle  primarie  lo¬ 
ro  facoltà,  e  quella  ingenita  forza  ed 
attitudine  con  la  quale  possono  es¬ 
se  mecanicamente  operare  nel  corpo 
umano  :  ma  siccome  non  si  ebbe  mai 
intenzione  di  formare  un  trattato 
completo  sopra  quest’  acque,  lavorato 
sul  gusto  di  quelli  del  celebre  Signor 
Cocchi,  del  Baldassari,  del  Vandelli , 
e  di  altri  nostri  migliori  Scrittori  Ita¬ 
liani;  poiché  altro  tempo  ed  altro  stu¬ 
dio  si  richiederebbe  a  compor  un5  o~ 
pera  tale  :  così  si  è  creduto  bastante 
l’esporre  soltanto  alquanti  chiarissimi 
Esempli  o  Casi,  che  descritti  con 
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ogni  sincerità  nelle  seguenti  Osserva* 
zioni,  saranno  più  che  sufficienti  per 
far  conoscere  ad  ognuno  quali  siano 
le  vere  facoltà  mediche  delle  Acque 
acidule  di  Recoaro. 
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1 Do/m  inveterati  di  stomaco  accompagnati 
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ro#  vomito  ,  nausea  ed  inappetenza . 
Osservazione  I. 


UNA  Dama  Udinese  era  travaglia¬ 
ta  da  molti  anni  da  gagliardi  dolori 
di  stomaco,  accompagnati  con  vomito 
che  succedeva  quàsi  ogni  giorno,  cir¬ 
ca  quattr*  ore  dopo  il  pranzo  ,  per  di 
cui  mezzo  restituiva  la  maggior  parte 
del  cibo.  Per  liberarsi  da  tal  inco¬ 
modo  si  sottopose  ad  una  lunga  me¬ 
dicatura  sotto  la  direzione  dei  prima¬ 
ri  Professori  della  sua  Città  ,  e  col 
consiglio  di  altri  esteri  .  Essendole 
riuciti  inutili  tutt*  i  tentativi  fatti,  le 
venne  finalmente  suggerito  di  portarsi 
a  Valdagno  per  tentare  se  con  la  bi¬ 
bita  delle  Acque  di  Recoaro  potesse 

Libe- 
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liberarsi  da  un  male  cosi  ostinato  . 
Vi  si  trasferì ,  ed  avendo  intrapreso , 
con  il  metodo  più  conveniente ,  T  uso 
delle  acque  suddette  ,  nel  settimo 
giorno  si  fece  meno  sensibile  il  dolor 
dello  stomaco ,  e  ritenne  il  cibo  :  nel 
nono  giorno  restò  libera  dai  dolori  e 
dal  vomito:  nel  decimosesto  terminò 
la  bibita,  e  quindi  se  ne  partì  lieta 
e  contenta ,  vedendosi  perfettamente 
ristabilita  in  salute. 

Osservazione  II. 

Un  Nobilissimo  Cavaliere  Patrizio 
Veneto ,  di  età  a  consistente  vicina  , 
di  temperamento  sanguigno  ipocom 
driaco  ,  d’  abito  di  corpo  mediocre¬ 
mente  carnoso ,  per  il  corso  di  molti 
anni  addietro  era  stato  incomodato 
quasi  ogni  giorno  da  vomito  dopo  d5 
aver  preso  il  cibo,  ed  alcuna  volta  da 
dolori  acuti  di  capo,  e  di  stomaco, 
accompagnati  da  vertigini  quasi  tene- 
bricose  (  attribuendo  la  cagione  di 
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tutto  quello  sconcerto  di  sua  salute 
ad  un  improvviso  eccesso  di  collera.  ) 
Praticò  per  liberarsi  molti,  e  diversi 
rimedj,  i  quali  poco  o  nulla  giovan¬ 
do  ,  non  poterono  impedire  che  il 
male  non  s’  avanzasse  a  gradi  mag¬ 
giori,  cioè  ad  alcuni  accidenti  spasmo- 
dico-convulsivi ,  che  traevano  il  loro 
principio  da  qualche  dolorosa  sensa¬ 
zione  al  ventricolo  ,  indi  si  comunica® 
vano  ai  musculi  intercostali,  e  che  in 
fine  si  risvegliavano  qualunque  volta 
egli  prendeva  (  benché  fosse  pochis¬ 
simo  )  il  cibo  :  si  liberò  anche  da 
quest’  insulti  col  mezzo  dei  più  effica¬ 
ci  presidj  dell’  arte  ;  e  si  conservò 
in  discreta  salute  per  il  corso  circa  di 
quatr*  anni  :  ma  essendosi  nuovamente 
lasciato  trasportare  dall*  ira,  verso  la 
fine  del  mese  di  Febbrajo  trovossi 
assalito  con  maggior  impeto  dai  so¬ 
praddetti  accidenti,  i  quali  dopo  di 
averlo  gagliardamente  disturbato  ed 
afflitto  per  tredici  giorni  ,  fecero 
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triegua  sino  al  principio  del  susseguen¬ 
te  mese  di  Luglio:  nel  qual  tempo  ri- 
novatisi  più  acerbamente  i  dolori  sud* 
detti ,  procurò  di  rappezzare  alla  me* 
glio  la  sua  salute  ;  ed  essendogli  stato 
suggerito  di  qua  portarsi  sollecitamente 
alla  bibita  delle  Acidule  di  Recoarò 
per  liberarsi  da  tanti  incommodi,  vi 
venne  ancora  nello  stesso  mese,  ed 
avendo  fatto  uso  in  quella  stagione, 
come  pure  nell’  anno  seguente ,  delle 
acque  suddette,  ne  incontrò  un  esito 
cosi  felice  ,  che  gli  fece  provare  il 
contento  di  vedersi  intieramente  gua¬ 
rito  da  così  fiero  ,  ed  ostinato  ma* 
lore . 


Osservazione  III. 

Vn'  onesto  galantuomo  di  mezzana 

• 

età,  e  di  buon  temperamento  era  at¬ 
taccato  dà  alquanti  mesi  da  un  mole¬ 
sto  dolore  nell'  ipocondrio  destro ,  che 
si  comunicava  anche  allo  stomaco, 
accompagnato  di  quando  in  quando 
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da  singhiozzo,  e  da  vomito  che  gli  ca¬ 
gionava  molta  pena,  e  disturbo:  egli 
avea  in  oltre  il  ventre  costipato,  la 
bocca  quasi  sempre  cattiva ,  ed  ama¬ 
ra  ;  pochissimo  appetito,  ed  il  colori¬ 
to  della  faccia  era  palido,  e  giallic¬ 
cio  ,  con  qualche  aumento ,  e  durez¬ 
za  della  milza,  che  sembrava  indizio 
di  un  principio  d’  ostruzione .  Fece 
uso  per  lungo  tempo  di  tutti  quei  ri¬ 
medi,  i  quali  furono  creduti  migliori 
per  liberarlo  da  tale  incommodo,  che 
infinitamente  io  molestava:  ma  non 
ne  provò  che  pochissimo  giovamento  . 
Fu  perciò  consigliato  di  portarsi  alla 
bibita  dell’  Acque  di  Recoaro;  ed  in¬ 
fatti  col  mezzo  di  queste  ,  eh’  egli 
prese  due  anni  seguenti  per  il  corso 
di  quindici  o  venti  giorni  ,  si  ristabi¬ 
lì  in  buona  salute. 

Osservazione  IV. 

Una  Donna  di  trentacinque  anni 
incirca,  di  buon  temperamento,  e  di 
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abito  di  corpo  carnoso,  forte,  robusta 
e  regolata  ordinariamente  nelle  sue 
solite  mensuali  purgazioni  ,  dopo  d5 
aver  sofferto  qualche  passione  di  ani¬ 
mo,  fu  attaccata  da  tensioni  doloro¬ 
se  allo  stomaco,  unite  a  gonfiezza, 
inappetenza  ,  e  molto  calore  :  a  tutti 
questi  sconcerti  si  accompagnavano 
delle  flatuosità,  e  delle  nausee  gran¬ 
dissime  ,  particolarmente  nelle  ore  del¬ 
la  digestione ,  nel  qual  tempo  si  ac¬ 
cresceva  alle  volte  il  dolore  allo  sto¬ 
maco,  e  se  le  promoveva  un  vomito 
assai  contumace  e  molesto .  I  suoi 
corsi  mensuali  erano  alterati ,  e  in 
buona  parte  sospesi  ;  il  ventre  era  po¬ 
chissimo  obbediente  ;  scarse  ed  impu¬ 
re  comparivano  le  orine;  ed  il  colo¬ 
rito  della  faccia,  che  prima  era  flori¬ 
do  e  rubicondo ,  era  divenuto  palido 
ed  olivastro:  erasi  la  stessa  in  questo 
frattempo  sensibilmente  dimagrata  ,  e 
debilitata  di  forze,  ed  era  oppressa 
da  una  certa  tristezza  d1  animo,  che 
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le  facea  temere  grandemente  di  non 
poter  più  riacquistare  la  primiera  sa¬ 
lute.  Per  liberarsi  perciò  da  tanti  in- 
commodi,  che  da  qualch*  anno,  ora  più 
ora  meno  frequentemente  la  molesta¬ 
vano,  pose  in  pratica  tutti  que’ rime¬ 
di  che  di  tempo  in  tempo  le  furono 
suggeriti,  dai  quali  ottenne  qualche 
sollievo  .  Finalmente  essendo  stata 
consigliata  di  far  uso  delle  Acidule 
di  Recoaro ,  incontrò  la  buona  sorte 
di  conseguire  col  mezzo  delle  medesi¬ 
me  que*  mirabili  effetti  che  aveano 
prodotto  altre  volte  in  casi  consimili  ,* 
e  nel  corso  di  venti  giorni  che  ne 
continuò  felicemente  la  bibita,  ripor¬ 
tò  tal  giovamento ,  che  nel  susse¬ 
guente  autunno  restò  poi  affatto  libe¬ 
ra  e  sana* 

Osservazione  V* 

Una  Signora  Bassanese,  di  mezzana 
età,  di  temperamento  sanguigno-ipocon¬ 
drìaco,  e  d*  abito  di  corpo  mediocre, 
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a  cagione  -delle  troppo  frequenti,  e 
replicate  estrazioni  di  sangue,  che  for¬ 
se  più  per  usanza  e  capriccio  ,  che 
per  vero  bisogno  era  solita  annuale 
mente  praticare ,  restò  a  tal  segno 
indisposta,  e  sconcertata  lo  stomaco, 
che  dal  pallido  colorito  della  faccia, 
da  una  molesta  benché  picciola  tosse , 
dalla  estenuazione  ,  e  dimagrazione , 
e  da  una  leggiera  febbre  ,  si  potea 
sospettare  di  qualche  principio  di  at¬ 
tacco  al  petto .  Ricorse  però  al  consi¬ 
glio  d’  un  esperto  Professore ,  il  qua¬ 
le  avendo  esaminato  attentamente  tut¬ 
ta  la  serie  de’  sopraddetti  incommodi , 
restò  persuaso ,  che  traessero  P  origi¬ 
ne  dallo  stomaco  sconcertato,  ed  in¬ 
fermo;  e  perciò  le  prescrisse  alcuni 
rimedi  ,  e  quindi  le  suggerì  la  bibita 
dell*  Acque  di  Re«oaro,  stando  nel 
proprio  paese  ;  ma  essendo  riuscite  le 
medesime  vapide,  e  con  poca  forza, 
non  fecero  qqelP  effetto  eh’ essa  bra¬ 
mava  ;  sicché  l’anno  seguente  questa 
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Signora  fu  travagliata  da  un’  insigne 
collera,  e  poi  nuovamente  sorpresa 
da  una  fiera  cardialgìa,  con  acerbissi¬ 
mi  dolori  di  ventre  ,  che  per  ben 
due  volte  la  ridussero  in  pericolo  del¬ 
la  vita.  Procurò  il  degnissimo  Pro¬ 
fessore  di  riparare  a  tanti  disordini 
con  i  più  opportuni ,  &  adattati  rime¬ 
di  ,  dai  quali  riportò  qualche  sollievo  : 
ma  veggendo  che  rimaneva  tuttavia  il 
cattivo  colorito  alla  faccia,  Y  inappe¬ 
tenza,  il  dolore  ,  la  gonfiezza  allo 
stomaco,  e  quella  molesta  tosse,  che 
frequentemente,  da  più  d’ un  mese,  la 
disturbava  costantemente  ;  pensò  di 
fargli  di  nuovo  intraprender  la  bibita 
delle  Acidule,  sperando  che  traspor¬ 
tate  con  tutta  la  possibile  sollecitudi¬ 
ne  e  diligenza  potrebbero  incontrare 
il  fine  bramato  .  Cominciò  dunque 
con  ogni  cautela,  e  riguardo  a  farne 
uso;  e  riuscendole  felice  il  passaggio, 
nel  sesto  giorno  svanì  quasi  total¬ 
mente  la  tosse  ;  nel  decimo  ,  & 
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tindecimo  si  trovò  alquanto  debole,  e 
stanca  a  motivò  delle  copiose  separa-1* 
zioni  che  promovevano  le  Acque  per 
il  ventre;  ma  non  lasciò  di  benedir¬ 
le,  perchè  cominciava  a  riacquistare  Y 
* 

appetito  ;  nel  decimoterzo  si  senti¬ 
va  assai  più  agile  e  robusta,  e  dice¬ 
va  d’  esser  come  risorta  ;  nel  vige- 
simo-secondo  terminò  la  bibita  ,  e 
cessati  tutt*  i  sintomi  di  quel  male 
che  cosi  fieramente  F  avea  disturba¬ 
ta  ,  provò  il  piacere  di  vedersi  rimes¬ 
sa  ih  buona  salute. 

a  ti fr»; co  ,  c  •  *  '  i  li  m 

Osservazione  VI. 

Il  Nob.  Sig.  N.  N.  in  età  d’  anni 
cinquancinque  circa ,  di  temperamen¬ 
to  caldo  ed  umido,  di  abito  di  cor¬ 
po  succoso,  pingue  e  molto  ventrico- 
so,  era  soggetto  da  qualch’anno  a  do¬ 
lori  di  stomaco  t  che  ne’  primi  tempi 
soleano  dileguarsi  colla  pratica  di 
qualche  rimedio  volatile,  e  spiritoso. 
Varj  assalti  furono  da  lui*  superati  in 
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tal  guisa,6  ma  nel  progresso  riuscendo 
vani  i  mentovati  soccorsi,  si  accrebbe¬ 
ro  i  dolori,  e  si  fecero  sempre  piò 
pertinaci,  e  resistenti,  a  segno  tale 
che  obbligarono  piu  volte  i  Professori 
che  dirigevano  la  cura,  di  usare  (  ol¬ 
tre  gli  anodini ,  e  calmanti  )  anche 
le  missioni  di  sangue  per  opporsi  alle 
minacciate  infiammazioni,  e  di  porre 
in  pratica  ogni  sorte  di  rimedio,  la 
cui  virtù  diretta  fosse  a  lassar ,  e  mo¬ 
deratamente  purgare,  mitigare  ed  at¬ 
temperare  ,  ma  in  vece  di  riportar¬ 
ne  il  desiderato  sollievo  ,  cominciò  il 
Cavaliere  ad  esser  assalito  con  mag¬ 
gior  frequenza  dagli  stessi  dolori  di 
stomaco ,  i  quali  si  diffondevano  al 
destro  lato  sotto  alle  coste  mendose , 
dove  per  legge  di  natura  sta  situato 
3' intestino  colon,  e  nell’acerbità  dei 
dolori  medesimi  soleva  anche  tingersi 
la  superficie  del  corpo  di  colore  gial¬ 
liccio,  con  qualche  alterazione  ezian¬ 
dio  febbrile  e  con  evacuazioni  tanto 
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per  vomito  ,  quanto  alvine  non  solo 
spontanee,  ma  altresì  artifiziali,  di 
materie  viscosissime,  lente,  tenaci, 
cretacee,  ed  insieme  acri,  ed  irritan¬ 
ti.  In  tale  stato  di  cose,  dopo  di  aver 
nuovamente  posti  in  pratica  i  più  ra¬ 
gionevoli  ed  opportuni  rimedj  ,  fu 
consigliato  di  ricorrere  alla  bibita  del¬ 
le  Acidule  di  Recoaro,  colla  fiducia 
che  queste  valer  potessero  a  deterge¬ 
re  i  sughi  densi  e  viscosi  dei  visceri 
naturali  ,  ed  a  corroborare  le  fibre 
del  ventricolo,  comunicando  loro  per 
mezzo  delle  particole  vitriuolico-ferru- 
ginose  il  diminuito  elaterio,  a  fine  di 
promovere  a  miglior  grado  le  digestio¬ 
ni,  e  rimetter  1’  infermo  in  una  più 
felice  salate.  A  tal  fine  egli  venne 
qui  in  Valdagno  in  uno  degli  anni 
decorsi  per  esperimentare  le  salutari 
acque;  delle  quali,  avendone  conti¬ 
nuata  per  ben  venti  giorni  la  bibita, 
ebbe  il  piacere  di  vederne  libero  e 
pronto  il  passaggio,  e  in  conseguenza 
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di  riportarne  grandissimo  profitto  ; 

cosicché  cessati  ì  dolori  che  lo  moles- 

«  «  » 

tavano,  potè  riacquistare  in  progresso 
di  tempo  la  primiera  (desiderata  sa¬ 
lute  . 

Osservazione  VII. 

Una  Giovine  di  venticinque  anni 
circa,  di  temperaménto  sanguigno-ipo- 
condriaco,  di  abito  di  corpo  molle  e 
carnoso,  di  sana  costituzione ,  e  sem¬ 
pre  ben  tegolata  nelle  sue  mensuali 
purgazioni,  ma  solita  ordinariamente 
a  condurre  una  vita  sedentaria ,  e  mol¬ 
to  applicata  al  lavoro,  cominciò  già  cir¬ 
ca  sei  anni  a  sentire  qualche  alterazio¬ 
ne  nella  salute,  ed  a  soffrire  di  quando 
in  quando  certe  nausee,  ed  inappeten¬ 
ze  grandissime  con  stitichezza  di  ven¬ 
tre.  Procurò  di  riparare  alla  meglio 
a  questi  piccioli  sconcerti,  e  fece  uso 
di  alcuni  rimedj,  ma  con  poco  profit¬ 
to  ;  poiché  quando  sperava  di  restar 
sollevata ,  fu  sorpresa  •  da  gagliardi 
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dolori  dì  stomaco ,  che  il  più  delle 
volte,  dopo  che  avea  preso  il  cibo, 
quasi  giornalmente  la  molestavano . 
Si  fecero  in  tale  incontro  sempre 
maggiori  le  nausee,  1’  inappetenze,  e 
tanto  si  accrebbe  la  stitichezza  del 
ventre,  che  giammai  senza  qualche 
ajuto  non  soleva  essere  obbediente  ;  sì 
diminuirono  nello  stesso  tempo  anche 
i  corsi  lunari ,  e  restarono  quindi  to¬ 
talmente  soppressi .  Si  risvegliò  nel 
tempo  stesso  anche  qualche  alterazio¬ 
ne  febbrile,  con  perdita  quasi  intiera 
del  sonno  e  deli’ appetito ,  e  si  trovò 
ben  presto  la  giovine  cosi  abbattuta 
di  spirito,  e  debilitata  di  forze,  che 
conobbe  con  molta  chiarezza  di  dover 
pensar  seriamente  alia  riparazione  del¬ 
la  propria  salute .  Ricorse  al  consiglio 
del  Medico,  che  con  somma  avvedu¬ 
tezza,  e  prudenza  le  prescrisse  tutt’  i 
rimedj  creduti  più  opportuni ,  e  vale¬ 
voli  per  depurare  lo  stomaco  e  le  pri¬ 
me  vie,  e  per  sciogliere  il  ventre,  e 
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quindi  attemperare,  diluire,  dolcifica¬ 
re,  e  correggere  la  cattiva  qualità  de¬ 
gli  umori  viziosi,  e  trasportargli  per 
le  strade  convenienti  ;  ma  veggendo 
che  da  questo  ragionevole  metodo, 
continuato  per  ben  trenta  giorni ,  non 
ne  seguiva  1*  effetto  bramato  ,  venne 
in  risoluzione  di  farle  intraprender 
la  bibita  delle  Acque  di  Recoaro,  la 
quale  prontamente  incominciata  pro¬ 
dusse  da  principio  lieve  disturbo  , 
stante  particolarmente  qualche  diffi¬ 
coltà  nel  passaggio  per  l’alvo,  ma  a- 
pertasi  finalmente  questa  strada ,  ebbe¬ 
ro  un  esito  molto  felice,  e  soddisfe¬ 
cero  così  bene  a  tutte  le  indicazioni , 
che  la  giovine  nel  corso  di  tre  setti¬ 
mane  circa  si  trovò  rimessa  in  buona 
salute.  Continuò  la  medesima  da  quel 
tempo  sino  al  mese  di  Giugno  dell’ an¬ 
no  1780  a  godere  una  sanità  costante 
e  perfetta,  ed  alquanto  più  del  solito 
si  rinutrì  ;  ma  per  motivo  di  qualche 
accidentale  esterna  cagione  essendole 


X  *1  X  ' 

nuovamente  sopraggiunti  alcuni  scon¬ 
certi  di  salute,  tornò  ad  essere  mole¬ 
stata  da  nausee  ed  inappetenze,  e  da 
ostinata  stitichezza  di  ventre  ,  alle 
quali  cose  aggiungendosi  la  quasi  to¬ 
tale  soppressione  de’  mestrui,  ed  un 
certo  ottuso  e  gravativo  dolore  di  ca¬ 
po,  era  grandemente  disturbata  ed  af¬ 
flitta  .  Per  liberarla  da  questi  nuòvi 
incommodi  (  essendo  io  stato  chiamato 
alla  cura  )  le  prescrissi  que’  rìtnedj 
che  mi  parvero  piu  opportuni  e  con¬ 
venienti  ;  le  feci  praticare  una  missio¬ 
ne  di  sangue  dal  braccio,  ed  uh*  altra 
dal  piede  :  e  finalmente  colla  sperien- 
za  dei  vantaggi  riportati  dalla  bibita 
delle  Acque  minerali ,  le  feci  di  nuo¬ 
vo  intraprender  Fuso  delle  medesime, 
che  incontrando  un  esito  egualmente 
felice,  rimediarono  ad  ogni  sconcerto, 
e  le  ridonarono  per  la  seconda  volta 
la  primiera  perfetta  salute. 
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Dalle  sopraddette  osservazioni  si 
può  comprendere  chiaramente,  che  in 
quelle  persone  che  hanno  lo  stomaco 
languido ,  spossato  ,  ed  incapace  di 
supplire  come  conviene  alla  grand* 
opera  della  digestione  ,  ovvero  inetto 
per  naturale  disposizione ,  o  per  di- 
fette  dei  propri  sughi  ad  eccitare  quel¬ 
la  sensazione  ,  che  fame  si  appella  ; 
così  pure  in  quelle ,  nel  ventricolo 
delle  quali  i  più  delicati  cibi  lunga¬ 
mente  arrestandosi ,  e  degenerando  in 
umori  viscidi ,  e  nidorosi ,  cagionano 
molesti  ed  ostinati  dolori,  nausee, 
inappetenze,  aborrimento  totale  delle 
vivande,  e  vomiti  degli  stessi  cibi,  o 
di  materie  acri ,  guaste ,  e  corrotte  ; 
le  Acidule  di  Recoaro  sono  il  più  va¬ 
lido  ,  e  nel  tempo  stesso  innocente  ri¬ 
medio  .  Esse  diluiscono,  temperano, 
e  correggono  i  colpevoli  sughi,  e  seco 
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li  trasportano  pei  convenienti  emis¬ 
sari;  ristabiliscono  co’ loro  insigni  vo¬ 
latili  elementi ,  e  colle  particole  fer¬ 
ruginose  che  contengono,  le  parti  de¬ 
boli  e-  spossate  ,  rimediando  a  que’ 
disordini  che  dipendono  da  rilassa¬ 
mento  ed  atonia  di  questo  viscere, 
col  farne  succedere  le  giuste  separa¬ 
zioni  degli  umori,  e  la  perfetta  dige¬ 
stione  de’  cibi  ,  le  quali  cose  sono 
sommamente  necessarie  alla  conserva¬ 
zione  deli’  umana  salute. 
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^Affezioni  ipocondriache  pertinacissime 
accompagnate  talvolta  con  perdita 
di  sangue  dall ’  emorroidi  ,  e 
talvolta  con  ostruzioni  • 

Osservazione  I. 

UN  Uomo  danni  quaranta  circa, 
di  temperamento  forte  e  robusto,  di 
abito  di  corpo  carnoso  cominciò  ad 
esser  molestato  da  un’  insigne  affezio¬ 
ne  ipocondriaca,  che  grandemente  lo 
disturbava  ;  poiché  querelavasi  quasi 
continuamente  del  basso  ventre,  nel 
quale  diceva  di  sentire  certi  scuoti¬ 
menti  che  gli  arrivavano  sino  al  cuo¬ 
re.  Soffriva  ancora  bene  spesso  delle 
palpitazioni ,  dei  deliquj ,  e  delle  verti¬ 
gini  passagiere;  e  tal  volta  era  sor* 
preso  da  tramortimento  quasi  univer¬ 
sale,  che  sembrava  minacciarlo  di  una 
vicina  apoplesia.  Finalmente  uni  vasi 
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a  tutti  questi  morbosi  accidenti  la 
perdita  dell’  appetito  ,  la  difficoltà  di 
prender  sonno,  la  costipazione  del  ven¬ 
tre,  e  molti  altri  sconcerti  di  salute, 
per  i  quali  fu  obbligato  di  ricorrere 
piu  d’  una  volta  al  consiglio  de’ Medi¬ 
ci  piu  accreditati ,  onde  liberarsi  da 
incommodi  cosi  pertinaci  e  ribelli .  Gli 
furono  perciò  prescritti  colla  maggiore 
avvedutezza  ,  e  prudenza  tutt’  i  ri¬ 
medi  creduti  idonei  e  prestanti  per 
debellare  le  affezioni  ipocondri  ache  % 
dai  quali  ottenne  qualche  sollievo  ; 
ma  persistendo  tuttavia  molti  di  quei 
sintomi  dai  quali  era  frequentemente 
disturbato,  restò  stabilito  di  farlo  pas« 
sare  in  Valdagno  per  la  bibita  delle 
Acidule  di  Recoaro,  onde  tentare  col 
mezzo  delle  medesime  di  ristabilirlo 
in  miglior  salute.  Arrivato  per  tan¬ 
to  in  uno  degli  anni  passati  in  questa 
terra,  ne  intraprese  la  bibita  con  tutto 
il  coraggio,  e  continuata  la  medesima 
per  ben  venti  giorni  ,  ne  risentì 
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notabile  giovamento,  e  profitto.  Ri» 
tornò  anche  nell5  anno  seguente ,  e 
riacquistò  quella  buona  salute  che  de¬ 
siderava  . 


Osservazione  II. 

Il  Sig.  Marchese  N.  N.  Mantovano, 
nobilissimo  e  splendidissimo  Cavalie¬ 
re  ,  di  mezzana  età ,  di  temperamen¬ 
to  sanguigno-ipocondriaco  ,  di  quell’ 
abito  di  corpo  che  Celso  chiama  btbes 
nhesitate  ,  dopo  una  vita  sedentaria , 
e  disordinata  ,  dopo  gravi  passioni  d’ 
animo ,  diede  in  un5  affetto  melanco- 
lico  considerabilissimo.  Ricorse  a  va¬ 
ri  valevoli  mezzi  da  diversi  Professo¬ 
ri  suggeriti;  ma  tentati  avendoli  in¬ 
darno  3  per  ultimo  fece  ricorso  alle 
nostre  Acidule  ,  dalle  quali  riportò 
quel  vantaggio,  che  in  vano  dagli  al¬ 
tri  soccorsi  avea  sospirato. 
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Osservazione  III. 

Il  Sìg.  Marchese  N.  N.  Mantova¬ 
no,  e  per  lignaggio,  e  per  ingegno,  e 
per  dovizie  riguardevolissimo,  essendo 
per  più  anni  da  ipocondriache  affezio¬ 
ni,  pel  suo  disordinato  vivere  più  che 
per  la  naturale  inclinazione  di  tem¬ 
peramento  ,  ed  abitudine  di  corpo., 
frequentemente  molestato  ,  accompa- 
gnate  ora  con  stitichezza  straordina¬ 
ria  ,  ed  ora  con  troppa  lubricità  di 
ventre,  con  tensioni  insoffribili  qua  e 
là  per  T  addomine,  principalmente  al 
tempo  della  digestione;  con  flati,  e 
borboglìi  senza  numero  ;  con  corrutte¬ 
la  quasi  continua  di  tutti  i  cibi  di  cui 
si  nodriva  ;  con  iscarichi  abbondan¬ 
tissimi  di  sangue  dalle  morici,  e  con 
tormentosi  gonfiamenti  delle  stesse 
vene  del  cesso  ;  con  debolezze  straor¬ 
dinarie  ,  inappetenze  nojose ,  ed  ap¬ 
prensioni  tetrissime  ,  ha  per  più,  e 
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più  anni  qui  bevuto  le  saluberrì» 
me  Acidule  di  Recoaro,  e  di  anno 
in  anno  si  è  sempre  piu  rimesso , 
non  solo  in  quanto  ai  sopraddetti  at¬ 
tacchi,  ma  sì  bene  ancora  in  quanto 
al  colorito ,  ed  alfa  robustezza  delle 
carni ,  cosicché  provò  il  sommo  con¬ 
tento  di  trovarsi  ristabilito  in  perfet¬ 
ta  salute  » 


Osservazione  IV. 

Un  rispettabilissimo  Cavaliere  Pa¬ 
trizio  Veneto,  di  fresca  età,  di  tem® 
peramento  bilioso  sanguigno,  di  abita 
di  corpo  mediocremente  carnoso,  di 
pronto  ingegno  e  di  vivacissimo  spi¬ 
rito  dopo  molti  patimenti  sofferti  in 
un  lungo,  e  disastroso  viaggio,  e  po¬ 
ca  osservanza  delle  sei  cose  non  natu¬ 
rali,  oltre  a  molti  altri  sconcerti  d! 
sua  salute,  si  rese  soggetto  ad  una 
perdita  quotidiana  di  considerabile 
quantità  di  sangue  dalle  emorroidi  * 
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alla  quale  ,  dopo  non  molto  tempo  , 
aggiungendovi  inappetenza  grandissi¬ 
ma,  debolezza  estrema ,  ed  emanazio¬ 
ne,  cominciò  a  riflettere  ch’era  ormai 
tempo  di  pensare  seriamente  a  por¬ 
vi  riparo,  Adoprò  dunque  a  tal  fine 
diversi  rimedj  che  gli  furono  con  som¬ 
ma  avvedutezza  di  quando  in  quando 
suggeriti ,  dai  quali  per  verità  riportò 
qualche  profitto;  ma  veggendo  l’ in¬ 
sistenza  del  male,  fu  consigliato  di 
qua  passare  per  la  bibita  delle  Acque 
minerali  di  Recoaro,  dalle  quali  nel 
primo  anno  riportò  moltissimo  giova¬ 
mento;  ed  essendo  ritornato  per  pren¬ 
derle  anche  neisecondo, si  trovò  rimes¬ 
so  in  uno  stato  di  così  buona  salute, 
che  il  simile  non  avea  goduto  da  mol¬ 
to  tempo. 


Osservazione  V. 

Nobilissimo  Cavaliere  d’  anni  qua¬ 
ranta  circa,  di  temperamento  igneo, 
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e  di  abito  di  corpo  mediocre  ,  avezz© 
ad  un  sistema  di  vivere  alquanto  libe¬ 
ro,  disordinato  nelle  sei  cose  non  na¬ 
turali  ,  e  specialmente  nel  sonno , 
servando  quasi  quotidianamente  il  co¬ 
stume  di  far  di  notte  giorno,  e  di 
giorno  notte;  tale  sconcerto  ne  derivò 
alla  buona  economia  delie  sue  viscere 
naturali ,  e  degli  umori  tutti  che  da 
esse  traggono  la  norma  di  una  perfetta 
crasi,  e  costituzione,  in  rapporto  par¬ 
ticolarmente  al  sangue  ed  al  liquido 
animale,  ed  in  conseguenza  pure  alle 
solide  parti  di  tutto  il  corpo,  per  le 
quali  essi  scorrono  incessantemente  ;  e 
tanto  fu  il  discapito  che  da  ciò  deri¬ 
var  si  vide  al  suo  proprio  individuo, 
che  se  gli  fecero  sensibili,  e  famiglia- 
ri  or  un  abbattimento  di  forze  quasi 
vni versale,  accompagnato  da  un’eguale 
floscezza  dei  solidi;  ora  qualche  pas- 
saggierò  dolore,  e  torpore  in  questa  o 
in  quella  parte  del  corpo  ,  a  segno 
che  di  tratto  in  tratto  pareagli  di  non 
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poter  reggersi  in  piedi,  di  svenire,  di 
non  poter  con  libertà  trarre  il  respi¬ 
ro;  dai  quali  non  meno  che  da  altri 
disordini  di  tal  fatta  era  disturbato  in 
*al  maniera  ed  infievolito,  con  mole¬ 
sto  risentimento  altresì  della  testa  , 
che  diveniva  alle  volte  quasi  incapa¬ 
ce ,  ed  insufficiente  a  qualunque  eser¬ 
cizio  del  corpo,  per  poco  che  esiges¬ 
se  di  forza  e  di  vigore  così  pure 
a  qualunque  leggiera  aplicazione  di 
mente . 

Non  mancarono  gli  esperti  Profes¬ 
sori  assistenti  di  procurare  l1  allevia¬ 
mento  possibile  ai  suddetti  malori ,  che 
furono  caratterizati  per  una  insigne 
affezione  ipocondriaca  ,  e  dai  rimedj 
opportunamente  prescritti  ,  ottenne 
qualche  leggiero  benefizio  :  ma  per 
debellare  intieramente  un  incommodo 
così  ostinato,  fu  consigliato  il  Cava¬ 
liere  di  sperimentare  le  Acque  mine¬ 
rali  di  Recoaro  (  già  riconosciute 
proficue  molte  altre  volte  -in  casi 
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consimili  ;  )  ed  avendole  bevute  per 
piu  d’  un  anno,  riportò  tale  miglio¬ 
ramento  di  salute  ,  che  liberatosi  da 
tutti  gP  indicati  disturbi ,  ritornò  a 
vivere  assai  più  lieto  ,  contento  e 
tranquillo  che  prima» 

Osservazione  VI. 

Nobile  e  distinto  soggetto,  di  età  a 
consistente  vicina ,  di  temperamento 
Inclinato  al  melancolico  e  serioso,  d5 
abito  mediocre,  dotato  di  raro  e  per¬ 
spicace  ingegno  ,  ed  assai  esercitato 
negli  studj  scientifici  ,  essendo  stato 
occupato  da  gravi  passioni  d’animo, 
che  la  vivacità  ed  il  brio  dello  spirito 
in  certa  maniera  gli  aveano  soffocato, 
fu  sorpreso  da  una  gagliarda  affezione 
Ipocondriaca  ,  che  Io  rese  talmente 
apprensivo  ,  costernato  e  debilitato 
nello  spirita,  e  nel  sistema  di  sua  sa¬ 
lute,  che  presto  divenne  assai  cagio¬ 
nevole  e  sottoposto  a  mille  disturbi  ; 
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poiché  qualunque  picciolo  moto  pro¬ 
gressivo  lo  rendeva  oltremodo  langui¬ 
do  e  fiacco  ;  qualunque  applicazione 
moderata  gli  stancava  la  mente,  ag¬ 
gravandogli  il  capo,*  qualunque  cibo 
più  sodo  del  consueto,  o  in  maggior 
quantità  gli  aggravava  Io  stomaco,  e 
gli  cagionava  crudità  e  flatulenze  ; 
qualunque  lieve  alterazione  d’aria  che 
gl’  impedisse  il  traspirabile,  lo  sog¬ 
gettava  a  raffredori  ,  reumi  dolorosi 
in  varie  parti  del  corpo,  tossi ,  feb- 
brette  linfatiche  ,  angustie  di  respiro  , 
indigestioni ,  inappetenze,  e  simili  ri- 
sentimenti  ,  che  uniti  al  timore  di 
conseguenze  peggiori  lo  teneano  op¬ 
presso  ed  obbligato  al  Ietto  per  al» 
cuni  mesi  dell’  anno.  Desideroso 
perciò  di  conseguire  una  salute  mi¬ 
gliore  ,  fece  ricorso  più  volte  al 
consiglio  de’  Professori  più  rinoma¬ 
ti  ,  i  quali  gli  suggerirono  quel  meto¬ 
do  di  cura  da  loro  creduto  il  più  ef¬ 
ficace  ,  e  valevole  per  .rinvigorire 
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P  elastico  de"  solidi ,  che  ben  comparì* 
va  troppo  difettoso  e  spossato ,  per 
diluire  i  fluidi ,  addolcirli ,  e  renderli 
meno  atti  ai  ristagni  e  addensamenti  s 
e  per  conciliare  nel  tempo  stesso  qual* 
che  maggiore  vivacità  alle  spiritose 
sostanze  del  suo  individuo,  onde  le 
azioni  tutte  meccaniche  procedessero 
senza  impedimento  e  con  tutta  la  fe¬ 
licità:  ma  avendo  il  Cavaliere  prati¬ 
cato  con  ogni  possibile  attenzione  e 
diligenza  tutti  i  rimedi  che  gli  furono 
prescritti  senza  riportarne  i  desiderati 
vantaggi  ,*  fu  consigliato  finalmente  di 
trasferirsi  in  Valdagno  per  far  uso 
delle  saluberrime  Acidule  di  Recoaro* 
le  quali  per  esperienze  innumerabili 
si  sono  rese  famose  nel  debellare  par¬ 
ticolarmente  le  più  ostinate  e  pertina¬ 
ci  affezioni  ipocondriache.  Venne  per¬ 
ciò  nella  stagione  in  cui  si  sogliono 
esse  più  opportunamente  praticare  ;  ed 
abbenchè  risentisse  nei  primi  giorni 
alcuni  disturbi  ,  che  gli  cagionarono 
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timide  angustie,  e  stravaganti  oppres¬ 
sioni,  attesoché  le  acque  incontrarono 
della  difficolta  nel  passaggio  per  le 
vie  posteriori ,  ciò  nonostante ,  essen¬ 
dosi  felicemente  incamminate  per  tutte 
le  pajti ,  ed  avendo  promosso  copiose 
separazioni ,  cominciò  egli  a  provarne 
qualche  sollievo ,  cosicché  avendone  nel 
corso  di  venti  giorni  terminata  la  bi¬ 
bita  ,  ritornò  alla  patria  assai  soddis¬ 
fatto  e  contento  .  Replicato  avendo 
1’  uso  delle  Acidule  stesse  anche  nell* 
anno  seguente  ,  conseguì  col  mezzo 
delle  medesime  quella  miglior  sanità, 
che  da  tutti  gli  altri  rimedj  non  avea 
mai  potuto  ottenere,  rimettendosi  in 
uno  stato  di  salute  per  così  dire  tutto 
diverso  da  quello  di  prima. 

Osservazione  VII. 

*  Si  I  i  -  i  i  r  *  *-  »  .  .•  '»•••*« 

Un  degnissimo  e  rispettabile  Cava¬ 
liere  d’  anni  quarantacinque  circa ,  di 
temperamento  sommamente  caldo  , 
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bilioso  5  e  mediocremente  umido  >  cTa* 
biro  di  corpo  mediocre,  solito  con- 
durre  una  vita  irregolare  sì  nelle  in¬ 
tense  applicazioni ,  come  nel  modo  so* 
yerchio  e  quasi  cotldiano,  nelle  agì* 
razioni  d’animo  ,  nelle  notturne  vigi* 
lie,  e  finalmente  nell’eccessiva  quan* 
tità  e  qualità  de* cibi,  non  potea  cer- 
tamente  godere  una  costante  salute  ,  e 
perciò  fu  molestato  particolarmente  da 
una  frequente  e  sempre  contumace 
diarrea  di  copiose  materie  viscide,  ora 
giallastre,  ora  verdi ,  ed  ora  crude  e 
scolorite,  da  vomiti  ricorrenti  ora  ci¬ 
bar),  ed  ora  umorali  egualmente  co¬ 
piosi  ,  con  disgustosa  sensazione  di 
tratto  in  tratto  viscida,  ed  amara  al 
gusto,  con  nausee  e  tumefazioni  di 
stomaco  dopo  il  cibo,  e  con  senso  di 
peso  allo  stesso,  che  quasi  giornalmen¬ 
te  lo  molestava»  Aggiungevasi  a  tut¬ 
to  questo  anche  qualche  tensione  e 
tumidezza  nel  ventre,  e  singolarmen¬ 
te  alla  regione  del  fegato ,  con  borboglìi 
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e  dolori  che  familiarmente  lo  assali¬ 
vano,  con  qualche  giallore  nella  fac¬ 
cia,  con  lievi  ardori  di  orina,  nella 
quale  si  osservavano  frequentemente  dei 
corpi  arenosi  latterizj  ;  e  finalmente 
vi  si  accoppiava  qualche  disordinato 
scarico  di  sangue  emorroidale.  Da 
tutte  queste  azioni  della  natura  alte¬ 
rate  e  scorrette  non  si  poteva  se  non 
arguire  che  tutta  la  massa  de’  fluidi 
fosse  ripiena  di  lentori,  di  sali  tarta¬ 
rei  ,  e  d*  altri  impuri  recrementi  ,  i 
quali  col  progresso  del  tempo  potesse¬ 
ro  tirarsi  dietro  o  concrezioni  calco¬ 
lose  ,  o  una  cacchessia  universale ,  o 
congestioni  tumorose,  principalmente 
agl’  ipocondri  ,  o  febbri  dell'  indole 
delle  pertinaci  ed  abituali,  con  insi¬ 
diare  la  vita  del  Nobilissimo  Cava¬ 
liere  . 

Per  tentar  di  sollevare  T  infermo 
da  tutti  questi  molesti  incommodi, 
fu  creduto  dai  Professori  più  esperti, 
che  la  mira  medica  dovesse  versare. 
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ed  attendere  a  purgare  dall’  impuntii 
lo  stomaco  e  le  prime  vie,  ad  atte* 
nuare  ed  incidere  i  lentori,  ed  espur¬ 
garli  per  le  strade  proprie  ,  a  sgom¬ 
brare  i  ristagni  salini  o  tartarei,  e 
conciliare  al  sangue  la  sua  naturai 
composizione  ,  ed  ai  solidi  il  suo  pri¬ 
miero  tono  e  vigore.  Per  adempire 
adunque  a  tutte  codeste  indicazioni 
furono  praticati  per  lungo  tempo  i 
minorativi  di  cassia,  le  decozioni  a- 
perienti  ed  amare,  i  sieri  ben  depu¬ 
rati  ,  i  rabarbarati ,  i  sali  digestivi , 
ed  altri  validi  presidj  deir  arte  ;  ma 
non  avendo  ottenuto  il  desiderato  van¬ 
taggio  ,  in  una  nuova  conferenza  co’ 
Professori  più  esperti,  gli  fu  suggerii 
to  T  uso  delle  Acidule  di  Recoaro , 
come  rimedio  esperimentato  e  sicuro 
per  incidere  ed  attenuare  i  lentori ,  per 
detergere  e  spogliare  la  massa  dei  flui* 
di  dalle  saburre,  tartaree  e  viziose,  e 
massime  dalle  sabbiose  dei  reni,  per  pro¬ 
movere  anche  gli  scarichi  emorroidali , 
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e  finalmente  corroborare  lo  stomaco  , 
e  tutte  le  altre  viscere  mal’  affette. 
Qui  venne  perciò  ad  intraprender  la 
bibita  delle  Acque  suddette,  ed  aven¬ 
do  incontrato  un  pronto  e  felice  pas¬ 
saggio  >  con  abbondantissimi  scarichi 
alvini  di  materie  viscide,  biliose,  ed 
insieme  acri  e  pungenti,  ne  riportò 
sensibilissimo  vantaggio  :  per  la  qual 
cosa ,  replicatane  la  bibita  anche  ne’ 
due  anni  seguenti,  ebbe  la  buona  sorte 
di  veder  corretti  e  domati  tutti  que’ 
gravosi  incommodi  che  lo  disturbava¬ 
no  ,  e  di  trovarsi  rimesso  in  uno  stato 
più  costante  di  perfetta  salute, che  go¬ 
de  tutt’  ora  al  sommo  grado . 

Riflessione. 

Dalle  presenti  osservazioni  si  può 
evidentemente  dedurre,  che  nelle  per¬ 
tinaci  passioni  ipocondriache ,  nelle 
quali ,  oltre  di  essere  male  affetto  il 
ventricolo  ,  gl’ intestini  stessi  sono 
ripieni ,  imbrattati ,  ed  inveschiati  di 
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sughi  viziosi  e  corrotti,  valorosissime  u 
sono  sperimentate  le  Acidule  di  Re» 
coaro  per  dilavarli ,  nettarli ,  e  pur* 
garli  ,  corroborando  nel  tempo  stesso 
i  canali ,  e  riducendoli  in  buona ,  o 
almeno  migliore  costituzione .  Cor¬ 
reggendo  esse  anche  i  viziati  sughi 
gastrici,  pancreatici ,  biliari  ed  intesti¬ 
nali  stessi,  i  quali  divenuti  acri  e  te¬ 
naci  pel  ritardo,  stimolando  e  pungendo 
irregolarmente  gl*  ipocondri ,  produco¬ 
no  quelle  stravagantissime  oppressioni, 
quell*  amore  della  neghitosa  malinconi¬ 
ca  solitudine,  quelle  timide  angustie, 
quelle  temporanee  difficolta  di  respiro 
e  tutti  gli  altri  fastidiosi  sintomi  soli¬ 
ti  ad  accompagnare  le  malattie  sud¬ 
dette,  rimettono  felicemente  gl’ infer¬ 
mi  in  uno  stato  di  salute  migliore.  E 
quantunque  le  affezioni  sopraddette  sie» 
no  tal  volta  congiunte  a  cieche ,  cruen¬ 
te,  ovvero  ulcerose  emorroidi,  le  Ac** 
que  stesse  riescono  tuttavia  utili  sem* 
pre  e  salutarlo 
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SEZIONE  III. 

Ostruzioni  anche  invecchiate  delle  vi* 
scere  dell ’  addomine  congiunte  con  1J - 
corbutico-Isterica  Cachessia  universale , 
e  con  particolare  intumescenza  del 
basso  ventre ,  e  degli  arti  inferiori . 

Osservazione  I. 

I L  Sig.  N.  N.  in  età  a  consistente 
vicina,  abitante  in  aria  paludosa  ed 
umida  ,  di  temperamento  sanguigno¬ 
ipocondriaco,  d’abito  di  corpo  medio¬ 
cre  ,  dedito  ad  un  vitto  di  difficile 
concezione,  ed  inclinato  all' esercizio 
assai  meno  di  quello  che  richiedesse 
la  sua  complessione  :  questi  da  qual¬ 
che  tempo  era  pigro  al  moto,  ed  ac¬ 
quistato  aveva  una  ciera  palida,  c 
macilente  ,  essendogli  ingrossato  il 
Ventre,  ed  ingiallita  Talbiiginea  degli 
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occbj  .  Nella  Primavera  finalmente  ài 
uno  degli  anni  passati  se  gii  gonfiaro- 
no  le  gambe  e  le  coscie,  comparen» 
do  sopra  di  esse  delle  macchie  viola¬ 
cee  ,  e  manifestandosi  altresì  alle 
gingie  un  principio  di  scorbuto.  Ve¬ 
duto  dal  suo  Medico  assistente  in  tale 
compassionevole  stato  di  ascitica  intu¬ 
mescenza  all5  addomine,  di  edema  alle 
inferiori  estremità,  anelante  per  la  dif¬ 
ficile  respirazione,  tristo,  spossato,  e 
con  indizj  di  cominciato  scorbuto,  gli 
prescrisse  una  cura  purgante ,  deostru¬ 
ente,  diuretica ,  ed  antiscorbutica,  dal¬ 
la  quale  ottenne  bensì  qualche  notabi» 
le  vantaggio  riguardo  all’affezione  scor« 
butica  ,  scomparendo  i  segni  violacei 
della  pelle  ,  ed  assodandosi  pure  le 
gingie  ;  ma  riguardo  al  colorito  della 
faccia ,  alla  tumidezza  principalmente 
del  ventre  ed  alla  pigrizia  ,  poco  o 
nulla  egli  avea  guadagnato.  Per  la  qual 
cosa  a  stagione  opportuna  fu  indrizza¬ 
to  a  Valdagno  ,  acciò  col  mezzo  deli9 
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efficace  rimedio  delle  Accidule  tentasi 
se  di  riparare  alla  sua  salute ,  rimet¬ 
tendolo  in  qualche  forma,  così  che 
potesse  passare  alla  meglio  la  prossi¬ 
ma  invernata  .  Intraprese  per  tanto 
con  tutto  il  coraggio  la  bibita  delle 
medesime,  e  la  continuò  felicemente 
per  tre  settimane  circa  :  e  talmente 
ne  approfittò  che  non  parea  più  des¬ 
so,  superato  avendo  l’aspettazione  di 
tutti  quelli  che  francamente  in  veder¬ 
lo  pronunziato  avevano,  che  non  era 
altrimenti  per  ritornare  alla  patria, 
mentre  se  n’  andava  senz’  altro  alla 
morte  .  Tornò  il  secondo  anno,  e  sem¬ 
pre  meglio  si  ristabilì  ;  ed  il  terzo  re¬ 
plicò  la  bibita,  e  risanossi  perfetta¬ 
mente  . 


Osservazione  II* 

Il  Sig.  N.N.  Mantovano,  di  tempe¬ 
ramento  bilioso-ipocondriaco ,  d’  anni 
trenta  circa,  d’abito  piuttosto  gracile* 
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abitante  in  una  casa  in  cui  il  suo 
predecessore  divenne  prima  ostrutto, 
indi  cachetico-scorbutico,  e  finalmen¬ 
te  fattosi  idropico  se  ne  morì .  Egli 
in  una  stagione  di  Primavera  di  gial¬ 
la  cachessia  s*  infermò,  e  gonfiatose¬ 
li  il  basso  ventre  impegnossi  in  osti¬ 
natissime  febbri,  che  sostenevansi  in 
forza  delle  ostruzioni  sensibilissime 
delle  viscere  del  basso  ventre,  e  di 
una  discrasia  scorbutica  del  sangue , 
che  nelle  orine  e  nelle  purpuree  mac¬ 
chie  alla  cute  si  manifestava .  Fu  con 
varj  febbrifughi  trattato,  e  specialmente 
colle  decozioni  amare,  coi  sali  e  spi¬ 
riti  antiepiretico-scorbutici  ,  e  cogli 
estratti  amari,  interponendovi  di  trat¬ 
to  in  tratto  degli  acconcj  purganti .  Col 
mezzo  di  questi  fu  superata  finalmente 
la  febbre,  e  diminuite  furono  le  ostru¬ 
zioni  nelle  viscere  indicate .  Ma  sic¬ 
come  il  palore  della  faccia ,  il  giallo 
degli  occhi ,  le  forze,  l’appetito,  e  gli 
altri  sintomi  si  mantenevano  come 
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prima,  e  persisteva  parimenti  la  ten- 
sione  dell’  addomine  ,  cosi  nell’Agosto 
dello  stesso  anno  si  portò  in  Valda- 
gno  per  sperimentare  le  Acidule  di 
Recoaro;ed  avendole  bevute  con  esito 
felicissimo  per  ben  venti  giorni,  si  re¬ 
stituì  alla  patria  con  buon  colorito, 
ed  anzi  vegeto  e  robusto,  che  nep¬ 
pure  pareva  che  fosse  stato  ammala¬ 
to.  Qui  venne  anche  1*  anno  dopo, 
e  si  ristabilì  maggiormente,  cosicché 
non  fu  d’ uopo  che  vi  tornasse  la  ter¬ 
za  volta  ,  come  costumasi  sovente¬ 
mente  nei  casi  di  maggior  impor¬ 
tanza  . 


Osservazione  I  IL 

La  moglie  di  un  lavoratore  di 
campagna  di  età  poco  superiore  agli 
anni  quaranta,  di  temperamento  ipo¬ 
condriaco,  e  di  abito  di  corpo  me¬ 
diocre,  dopo  di  aver  sofferto  una  lun¬ 
ga  e  travagliosa  infermità  ,  in  cui 
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più  d’una  volta  si  ritrovò  in  pericolo 
della  vita  ,  si  rimise  apparentemente 
in  qualche  migliore  stato  di  salute; 
ma  indi  a  poco  se  le  cominciarono  a 
gonfiar  le  gambe  e  le  coscie,  e  pas¬ 
sando  quindi  P  intumescenza  anche  all* 
addomine,  diede  manifestissimi  contra¬ 
segni  di  un’  idrope ,  a  cui  s*  accompa¬ 
gnava  una  leggiera  febbre,  un  pallido 
colorito,  una  considerabile  estenuazio¬ 
ne  e  debolezza  ,  ed  un  respiro  ane¬ 
lante  e  diffìcile. 

Per  liberarla  da  tale  sciagura,  si  co¬ 
minciò  ad  espurgare  piacevolmente  le 
serosità  dell’  addomine  ,  a  deostruire 
ed  eliminare  gl’  incrassamenti ,  a  cor¬ 
reggere  il  vizio  del  sangue,  e  ad  in¬ 
camminare  gli  umori  al  possibile  per 
la  via  delle  orine:  ma  veggendo  che 
da  tale  medicatura  non  ricevea  molto 
profitto  ,  si  pensò  di  farle  tentare 
con  le  dovute  cautele  la  bibita  delle 
Acque  di  Recoaro.  Le  prese  adun¬ 
que  per  quattro  settimane  circa  , 
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cominciando  da  picciola  dose,  ed  ac* 
crescendo  poi  la  guantità  sino  alle  sei 
libbre  ;  e  queste  aprirono  talmente  la 
strada  alle  orine,  che  non  rendeva 
giornalmente  soltanto  1’  acqua  bevu¬ 
ta,  ma  usciva  ancora  in  tanta  copia  il 
linfatico  morboso  umore,  cosicché  nel 
corso  di  trenta  giorni ,  essendosi  es¬ 
purgate  per  le  dovute  strade  tutte  le 
stagnanti  serosità,  si  ridusse  (  contro 
l’ aspettazione  comune  )  alla  primiera 
salute  ,  e  non  ebbe  mai  più  bisogno 
di  replicare  l'uso  dell’ efficace ,  ed 
utile  rimedio. 

Osservazione  I V. 

Un  degnissimo  e  rispettabile  Reli¬ 
gioso  d’anni  quarantacinque  circa,  dì 
buon  temperamento,  ed  applicato  inde¬ 
fessamente  ai  doveri  del  proprio  stato , 
dopo  di  aver  sofferto  per  qualche  an¬ 
no  alcuni  sconcerti  di  salute ,  dipen¬ 
denti,  per  quanto  potea  giudicarsi,  da 
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un"  affezione  ipocondriaca ,  se  gli  for¬ 
mò  una  tale  discrasia,  ed  impurità  d5 
umori,  per  la  quale  restarono  viziati 
e  conturbati  gli  utfizj  delle  viscere, 
ed  i  movimenti  dei  fluidi ,  i  quali 
scorrono  per  le  medesime ,  che  gli 
produsse  quindi  una  manifesta  tumi- 
dezza  della  milza  e  di  tutto  il  basso 
ventre,  una  gonfiezza  considerabile 
deir  emorroidi ,  un  ardore  notabile  al¬ 
le  gambe  e  ai  piedi ,  con  turgidezza, 
de’  medesimi ,  e  finalmente  una  pigri¬ 
zia  del  naturai  corso  dei  liquidi  ,  e 
un  certo  torpore  di  spirito,  che  Io  fa¬ 
cevano  essere  spossato  e  languido,  e 
per  ciò  spesso  soggetto  a  torpidezza  e 
e  stupidità  delle  coscie  e  delle  brac¬ 
cia,  non  senza  ragionevole  sospetto 
che  sotto  la  mentovata  discrasìa  e 
lassezza  di  fibra  si  nascondesse  anco¬ 
ra  qualche  seme  scorbutico,  che  age¬ 
volmente  suol  prodursi  in  somiglianti 
malori . 

Per  correggere  adunque  tale  ,  e 
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tanta  discrasia  degli  umori ,  e  per  scio¬ 
gliere  al  possibile  le  formate  conge¬ 
stioni  ,  e  gl’  imbarazzi  degl’  ipocon¬ 
dri  ,  furono  posti  in  pratica  tutt’  i  ri¬ 
medi  creduti  più  valevoli  e  potenti 
per  debellare  il  male  suddetto ,  e  tra 
questi  particolarmente  le  decozioni  a- 
peritive  coi  sali  incidenti  ed  attenuan¬ 
ti  ;  i  purganti  più  blandi;  i  sughi 
concreti  delle  erbe  antiscorbutiche  u- 
niti  alla  gomma  ammoniaco  purissi¬ 
ma,  ed  altri  consimili.  Finalmente  gli 
fu  suggerito  V  uso  delle  celebri  Aci¬ 
dule  di  Recoaro.  Venne  per  tanto  il 
degnissimo  Soggetto  in  Valdagno  ,  ed 
intrapresa  la  bibita  delle  Acque  sud¬ 
dette,  incontrarono  un  felice  passaggio 
tanto  per  la  via  delle  orine  ,  come 
ancora  per  l’alvo,  ed  ebbero  la  forza 
di  correggere  gli  umori  viziati ,  dì 
ripulire,  deostruire,  e  corroborare  an¬ 
cora  le  viscere  mal’  affette ,  in  manie¬ 
ra  tale,  che  ne  sentì  grandissimo  gio¬ 
vamento  ;  onde  repplicatone  V  uso 
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anche  nell’ anno  seguente  provò  egli  ij 
contento  di  vedersi  rimesso  in  buona 
salute . 


R  ifl  e  s  sione* 

< 

Dimostrano  chiaramente  queste  Os-* 
servazioni  quanto  le  Acque  di  Recoa- 
ro  sieno  opportune  e  valevoli  per 
sciogliere  le  ostruzioni  anche  invec¬ 
chiate  del  fegato,  della  milza,  e  de¬ 
gli  altri  visceri  dell’  addomine ,  quan« 
tunque  congiunte  a  scorbutico-isterica 
cachessia  universale,  a  particolare  tu¬ 
mefazione  di  tutto  il  basso  ventre  5  e 
degli  arti  inferiori  ,  ed  a  manifesti 
principi  d’  idrope.  Essendo  esse  inci¬ 
denti  ,  deostruenti  e  blandemente  sti¬ 
molanti,  ed  a  cagione  del  loro  atti¬ 
vissimo  spirito,  ovvero  dell’  aria  elas¬ 
tica  che  contengono  sommamente  pe¬ 
netranti  ed  impellenti,  s’  introducono 
con  facilità  in  tutte  le  parti  del  corpo  ; 
entrano  nelle  vie  del  sangue,  e  della 
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linfa;  dividono,  assottigliano  ,  stem¬ 
prano  i  sughi  densi  e  viscosi  ;  danno 
moto  agli  umori  stagnanti  coll5  alte¬ 
rarli  ,  inciderli ,  ed  attenuarli  ;  e  tem¬ 
perando  T  acrimonia  de’ sieri,  e  cor¬ 
reggendo  e  dolcificando  i  stimolanti 
sughi ,  e  col  soccorso  delle  vitali  forze 
operando  sopra  i  solidi,  e  sopra  i  flui¬ 
di,  fanno  succedere  1*  espulsione  delle 
morbifiche  materie ,  producono  giuste 
secrezioni ,  proporzionate  sensibili  eva¬ 
cuazioni,  ed  insensibili  traspirazioni, 
dalle  quali  cose  nasce  finalmente  il 
giusto  equilibrio  tanto  necessario  alla 
perfetta  vitale  economia  e  robustezza  « 
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SEZIONE  IV. 

Dolori  colici  ricorrenti  y  ed 
ostinati . 

OSSKRT AZIONE  I. 


Una  Signora  Mantovana  di  anni 
trentadue  circa ,  d5  ottima  costituzio- 
ne,  di  buon  temperamento,  di  abito 
di  corpo  molle  e  carnoso,  e  nelle  sue 
solite  mestrue  evacuazioni  abbondane 
dante ,  e  regolata ,  ad  eccezione  dei 
tempi  di  gravidanza  e  di  puerperio, 
cominciò  ad  esser  travagliata  da  una 
colica  umorale  originata  da  qualche 
ritardo  nell5  uscita  delle  feci  alvine. 
Il  male  nel  suo  principio  l’assaliva  con 
parossismi  acuti  ,  talvolta  accampa» 
gnati  da  febbre  e  vomito,  ma  di  ra¬ 
do  :  dopo  qualche  mese  gli  assalti  si 
fecero  più  frequenti  e  feroci  ;  e 
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finalmente,  dopo  esser  stata  tormenta¬ 
ta  in  cotal  guisa  per  il  corso  <T  un 
anno  all’  incirca ,  se  le  rinovarono  gli 
attacchi  fino  due  volte  per  settimana. 
La  cura  fu  eseguita  coi  rimedi  più  ad¬ 
attati  ,  e  particolarmente  coll’  olio  di 
mandorle  dolci ,  coi  cristei  ora  lassan¬ 
ti  ora  calmanti,  con  qualche  leggiero 
opiato,  ed  alle  volte  coi  carminativi; 
e  quando  la  pertinacia  dei  dolori ,  o 
la  febbre  lo  esigeva,  si  adoperò  anche 
il  salasso  dal  braccio,  e  dal  piede.  Ma 
veggendo  chiaramente  che  i  rimedj 
comuni  non  bastavano  per  svellere  la 
radice  del  male,  che  anzi  ostinato 
perseverava  con  gravissime  minacele, 
fu  creduto  indispensabile  il  farle  in¬ 
traprendere  la  bibita  delle  Acidule, 
come  rimedio  molto  opportuno,  e 
per  cosi  dire  specifico  in  simil  sorta 
di  mali*.  Arrivata  dunque  in  Valda- 
gno  cominciò  a  far  uso  delle  Acque 
col  metodo  più  cauto  e  conveniente, e 
ne  venne  a  termine  molto  felicemente 
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nel  corso  di  venti  giorni,  riportando 
un  giovamento  così  notabile,  che  fe¬ 
ce  ad  evidenza  conoscere  che  avea 
ricuperato  perfettamente  la  sua  pri¬ 
miera  salute. 

Osservazione  IL 

Un  Cavalier  Bergamasco  d’ anni  tren- 
tasei  circa,  di  temperamento  Sanguigno 
e  fervido,  e  di  abito  di  corpo,  come 
suol  dirsi,  mezzanamente  carnoso,  il 
quale  avea  sempre  goduto  una  perfet¬ 
ta  salute  ,  soffrì  tratto  tratto,  per  il 
corso  di  quasi  due  anni ,  certi  dolori 
nel  basso  ventre,  che  cominciavano  il 
più  delle  volte  sotto  la  regione  ombe¬ 
licale  ,  e  di  poi  si  estendevano  per 
tutta  la  circonferenza  dell*  addomi- 
ne,  occupando  inegualmente  sì  gl1  ipo¬ 
condri  destro  e  sinistro,  come  la 
regione  renale  ,  irritando  le  fibre 
nervose  del  ventre  medesimo  con  sti¬ 
moli,  e  trafitture  assai  moleste:  non 
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succedeva  però  nel  descritto  parossis¬ 
mo  nè  uomito  ,  nè  alcuna  difficoltà 
nell’  orinare  ,  ma  sopravvenivagli  in 
simili  attacchi  qualche  leggiera  feb¬ 
bre  erratica ,  con  marcatura  in  tutta 
la  periferia  dell’  addomine  stesso ,  pro„ 
dotta  questa  in  gran  parte  da  fermen¬ 
tazioni  flatuose  molestanti  il  Cavalie¬ 
re  suddetto  con  sensibili  borboglj ,  al¬ 
lo  scaricarsi  de’  quali  (  il  che  succe¬ 
deva  frequentemente  nello  sciogliersi 
dei  dolori  )  ne  riceveva  un  notabile 
sollievo;  il  quale  poi  si  faceva  sem¬ 
pre  maggiore,  e  compiuto  collo  scari¬ 
co  pella  via  dei  cesso  di  gran  quanti¬ 
tà  di  materie  biliose,  e  mucose-  Per 
liberare  il  Nobile  indisposto  dalle  sud¬ 
dette  molestie,  che  furono  caratteriz¬ 
zate  per  una  colica  biliosa,  e  contu¬ 
mace,  furono  poste  in  pratica  le  fo¬ 
mentazioni  ammollienti  al  basso  ven¬ 
tre  ,  i  frequenti  cristei ,  le  copiose  bibi¬ 
te  di  olio  di  mandorle  dolci ,  qualche 
leggiera  missione  di  sangue  da!  braccio, 
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la  conserva  di  cassia,  la  gomma  arri* 
moniaco  presa  per  bocca  ,  e  la  tin¬ 
tura  dì  marte*  Ad  onta  però  dì 
questa  ragionevole  e  diligente  medica6 
tura,  seguitando  il  Cavaliere  a  soffri* 
re  le  sopraddette  dolorose  recidive  , 
ora  più  5  ora  meno  gagliarde,  fu  stabi** 
lito  dal  suo  Professore  assistente  che 
quà  venisse  per  far  la  bibita  delle 
Acque  salutari  di  Recoaro:  dalle  qua* 
li,  avendone  fatto  uso  metodicamente 
per  il  corso  di  venti  giorni ,  tanto 
approfittò,  che  replicatane  la  bibita 
anche  ne’  due  anni  seguenti ,  restò 
libero  e  sciolto  da  quell5  incommodo 
che  così  ostinatamente  lo  tormentava  « 

Osservazione  IXL 

La  Sig.  N.  N.  in  età  oltre  gli  anni 
cinquanta,  di  ottimo  temperamento, 
di  abito  di  corpo  piuttosto  molle,  e 
carnoso,  di  colore  olivastro  ,  di  sana 
costituzione  e  costante  quasi  per  tutto 
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li  corso  della  sua  vita  >  fu  improv¬ 
visamente  assalita  da  gagliardi  dolori 
colici,  dai  quali  dopo  il  travaglio  di 
tre  o  quattro  giorni,  col  mezzo  di 
convenienti  rimedj  restò  sollevata  ;  mà 
apparve  allora  leggiermente  tinta  di 
color  giallo  la  cute,  contaminata  f 
orina  ,  e  scoloriti  si  mostrarono  gli 
escrementi  »  Superato  questo  primo 
assalto,  cominciò  a  vivere  per  qual¬ 
che  tempo  in  una  discreta  salute  \ 
ma  risvegliatisi  nuoromente  gl’  indi¬ 
cati  dolori,  convenne  ricorrere  ai  più 
valevoli  presidj  dell’  arte  per  libe¬ 
rarla.  Si  ottenne  però  anche  questa 
seconda  volta  1*  intento;  ma  ciò  non 
ostante  non  si  potè  impedire  che  di 
quando  in  quando  non  risentisse  qual¬ 
che  assalto  dei  dolori  suddetti ,  i  qua¬ 
li  alle  volte  felicemente  scioglievanst 
con  una  copiosa  uscita  di  materie  bi¬ 
liose  e  mucose  per  le  vie  del  cesso  ; 
<ed  alle  volte  persistevano  ostinata- 
mente,  così  che  facea  d’uopo  valersi  dei 
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frequenti  cristei  ,  dell’  olio  di  man¬ 
dorle  dolci  5  delle  fomentazioni  al 
basso  ventre,  e  di  altri  opportuni  ri¬ 
medi  :  sicché  continuando  la  suddetta 
Signora  a  soffrire  con  maggior  fre¬ 
quenza  queste  dolorose  recidive  ,  e 
trovandosi  molto  estenuala,  e  dima¬ 
grita,  con  prostrazione  di  forze,  per¬ 
dita  di  appetito,  e  ridotta  ormai  in 
uno  stato  che  dava  molto  da  temere 
della  sua  vita,  fu  consigliata  portarsi 
aValdagno  per  far  ufo  delle  saluberri¬ 
me  Acidule.  Quà  giunse  nel  Luglio 
del  anno  medesimo  ,  ed  intraprese 
con  ogni  cautela  la  bibita  .  Provò 
nel  sesto  giorno  della  cura  un  assal¬ 
to  fierissimo  dei  soliti  dolori  ;  ma 
avendolo  felicemente  superato  con 
gli  opportuni  rimedj,  continuò  a  far 
uso  delle  medesime  sino  al  decimo 
ottavo  giorno  ;  e  ne  ricavò  tal  profit¬ 
to,  che  restò  libera  intieramente  da 
ogni  altro  doloroso  ricorso.  Ritornò  l5 
anno  feguente  >  per  vieppiù  ristabilirsi 
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in  salute  ;  ma  con  un  cambiamene 
to  così  grande  di  se  medesima  , 
riguardo  particolarmente  alle  forze  s 
al  buon  colorito,  ed  alla  soda  mitri* 
zione  ,  che  non  pareva  più  dessa  ; 
onde  rinovata  la  bibita,  non  ebbe  più 
bisogno  di  replicarla  negli  anni  se¬ 
guenti  ,  poiché  si  mantenne  sempre 
vegeta  e  sana. 

Osservazione  IV. 

Un  rispettabile  Cavaliere,  dì  età 
consistente ,  di  temperamento  tenden- 
te  ai  melancolico ,  di  colorito  pallido 
olivastro,  e  di  abito  di  corpo  medio- 
ere  ,  dopo  esser  stato  soggetto  per 
qualche  tempo  ad  alcune  moleste  affe¬ 
zioni  di  stomaco,  che  a  certi  inter¬ 
valli  ,  ora  più  gravemente ,  ed  ora 
meno  lo  tormentavano  ,  cominciò  a 
sentire  un  certo  gravativo  dolore  al 
basso  ventre  (  massimamente  alcune 
ore  dopo  il  cibo  )  che  fattosi  in 
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progresso  di  tempo  assai  più  sensìbile, 
venne  a  produrre  una  colica  che 
grandemente  lo  disturbava.  Procurò 
di  liberarsi  da  tale  incommodo  col 
mettere  in  pratica  tuttr’  i  rìmedj 
che  gli  furono  suggeriti  dai  più  es¬ 
perti  Professori  dell’  arte  :  per  la  qual 
Cosa  non  tralasciò  di  servirli  in  gran 
copia  dell’olio  di  mandorle  dolci,  e 
di  quello  de5  semi  di  lino,  dei  fre¬ 
quenti  e  quasi  quotidiani  serviziali , 
delle  fomentazioni  ammollienti  ,  di 
qualche  blando  e  leggiero  purgante,  e 
di  altri  simili  soccorsi  ;  ma  continuane 
do  ciò  non  ostante  a  replicare  di 
quando  in  quando  gli  assalti  dolorosi, 
che  qualche  volta  con  somma  ferocia 
lo  affìigevano,  gli  fu  suggerito  di  spe¬ 
rimentare  le  Acidule  di  Recoaro,  spe¬ 
rando  che  coll*  uso  delle  medesime 
conseguisse  quel  giovamento,  che  da 
tanti  altri  rimedj  non  gli  era  riuscito 
di  riportare.  Avendone  perciò  intra¬ 
presa  la  bibita,  ne  provò  nel  primo 
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anno  grandissimo  sollievo  .  Qu'a  ri¬ 
tornò  per  prenderle  anche  il  Secondo 
anno,  e  si  ristabilì  maggiormente  in 
buona  salute  ;  e  replicatone  1*  uso  pa¬ 
rimenti  nel  terzo,  più  per  preserva¬ 
zione  ,  che  per  altri  motivi ,  ebbe  il 
contento  di  veder  superato  intiera¬ 
mente  un  male  così  contumace  ed 
ostinato . 


Osservazione  V. 

Il  Sig:  N.  N.  abile  ed  esperto  Chi¬ 
rurgo  della  Città  di  Mantova,  in  età 
vicino  agli  anni  cinquanta  ,  di  tem¬ 
peramento  sanguigno  plettorico,  e  di 
abito  di  corpo  ben  complesso  e  robusto, 
nel  principio  d’  una  stagione  di  Pri¬ 
mavera  verso  le  otto  ore  di  notte  fu 
improvvisamente  attaccato  da  un  a- 
troce  dolore  alla  regione  del  fegato, 
che  si  estendeva  alla  cartilagine  mu¬ 
cronata,  come  pure  a  tutto  il  setto 
traverso,  e  gii  levava  in  tal  maniera 
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il  respiro,  che  gli  parea  di  restar  co¬ 
me  soffocato.  Siccome  era  allora  qua¬ 
resima  ,  ed  avea  mangiato  in  quel 
giorno  quantità  di  legumi  ,  ed  altri 
cibi  flatuosi ,  così  giudicò  che  il  male 
potesse  esser  una  colica  flatulenta  ,*  e 
perciò  prese  da  se  stesso  varj  rimedi , 
dai  quali  non  avendone  riportato  al¬ 
cun  vantaggio,  fu  costretto  ricorrere 
al  consiglio  di  un  esperto  Professore, 
che  avendogli  prontamente  prescritto 
quanto  ha  stimato  più  convenevole  ili 
simile  incontro,  si  calmò  il  dolore, 
ma  comparve  subito  una  gialla  it¬ 
terizia  ,  dalla  quale  col  mezzo  della 
pozione  angelica ,  dell’  acqua  del  tet¬ 
tuccio,  e  di  qualche  altro  rimedio  sì 
sentì  alquanto  migliorato  e  rimesso 
in  salute  .  Con  tutto  questo  però, 
non  trovandosi  mai  affato  libero  del 
dolore,  che  persisteva  fisso  nella  re¬ 
gione  del  fegato,  nè  essendo  mai  total¬ 
mente  svanita  l’itterizia,  continuò  ad 
esser  travagliato  da  questi  incommodi 
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per  il  corso  di  ben  due  anni  ,  ad 
onta  di  una  infinità  di  rimedj  che 
frequentemente  avea  praticato.  Si  ag- 
giunge  in  oltre  che  quasi  ogni  volta 
che  prendeva  il  cibo  ,  benché  fosse 
leggiero  ,  e  di  facile  digestione ,  gli 
succedeva  che  un’  ora  circa  dopo  di 
averlo  preso  si  rinovava  il  dolore  alla 
regione  del  fegato,  e  trasversalmente 
a  tutta  quella  del  diaframma,  il  qua¬ 
le  continuava  a  molestarlo  fino  che 
era  compita  la  digestione  ;  sicché  la 
buona  nutrizione ,  e  robustezza  che 
prima  avea  avuto,  erasi  cambiata  a 
motivo  di  siffatti  incommodi  in  una 
eccedente  dimagrazione ,  spossatezza, 
e  languore,  ed  in  una  costante  itteri¬ 
zia.  Perciò  considerando  il  6uo  caso 
quasi  disperato  ,  perchè  quotidiana¬ 
mente  tormentato  da  quell5  intenso  ed 
ostinato  dolore  ,  per  cui  non  avea 
trovato  rimedio  veruno,  che  gli  re¬ 
casse  profitto,  si  appigliò  al  pruden¬ 
tissimo  consiglio  del  suo  Medico 
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assistente,  il  quale  giudicando  essere  il 
male  una  spezie  di  colica  epatica,  di 
cui  fa  menzione  il  Sidenamio,  1* 
Alien ,  il  Balgivi ,  e  forse  altri ,  lo 
persuase  di  venire  in  Valdagno  per 
prendere  le  Acidule  di  Recoaro  , 
da  lui  credute  rimedio  quasi  spe¬ 
cifico  in  tale  occasione.  Qua  venne 
adunque  in  stagione  opportuna  ,  ed 
avendone  cominciata  la  bibita  con 
leggiero  purgante ,  non  ne  osservò  qua¬ 
si  verun  passaggio  ;  replicò  le  acque 
per  la  seconda  volta,  ma  ne  pure  in 
questo  dì  ebbero  quell’  esito  eh’  ei  de¬ 
siderava,  anzi  udì  quasi  sempre  un 
mormorio  di  stomaco ,  e  di  ventre , 
che  molto  lo  disturbava.  Le  prese 
con  tuttociò  pien  di  corraggio  e  fi¬ 
ducia  anco  nel  terzo  dì ,  avvalorate 
però  con  qualche  idoneo  veicolo  ;  ed 
appena  bevute,  sentì  improvvisamente 
come  a  staccarsi  dalla  regione  del  fe¬ 
gato,  dóve  provava  il  maggior  dolore^ 
una  certa  materia  pesante,  che  precipitò 
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negl’  intestini  ,  e  poi  sortì  per  I*  al- 
yo,  dalla  di  cui  uscita  e  scioglimento 
restò  immediatemente  libero  dal  do¬ 
lore,  e  gli  parve  in  quei  momento  di 
risuscitare  ;  e  quindi  colla  continua¬ 
zione  delle  medesime  per  il  corso  di 
tre  settimane  si  liberò  anche  dal- 
V  itterizia  ,  e  ritornò  alla  patria  ri¬ 
messo  in  buona  salute.  Riacquistò  in 
progresso  di  tempo  nutrizione  e  For¬ 
ze  ,  e  replicata  anche  nel  secondo  an¬ 
no  la  bibita  delle  Acque  stesse  per 
maggiormente  assicurarsi  della  sua  sa¬ 
lute,  si  trovò  affatto  libero  dal  dolore 
e  dall’  itterizia  ;  nè  dopo  quel  tempo 
provò  mai  più  alcuno  di  quegl*  incom- 
modi  ,  che  per  due  anni  continui  Io 
avevano  così  fieramente  disturbato  ed 
afflitto.  •  'J 


Riflessione* 


Colla  scorta  di  queste  Ossèmfcìonf 
si  viene  facilmente  a  rilevare  ,  che 
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ideile  coliche  abituate  e  ricorrenti ,  le 
quali  o  dipendono  da  materie  acri, 
viscide  e  saline,  che  incomodano  le 
pareti  degl*  intestini  aggravandole  , 
che  impediscono  le  secrezioni  moles¬ 
tando  i  canali  ,  e  rarefacendosi  co! 
mezzo  della  putrefazione  gli  tirano 
e  distendono  oltre  misura  ,  e  promo¬ 
vono  molesti  dolori  con  impetuosi 
dati  ;  ovvero  dipendono  da  bile  de¬ 
generata  e  divenuta  troppo  acre  e 
pungente  ,  la  quale  irrita  e  stimola 
gl’  intestini  medesimi  ,  spesse  volte 
dopo  certo  determinato  spazio  di 
tempo,  cosicché  i  dolori  stessi  acquis¬ 
tano  un  corso  quasi  regolare  che 
chiamar  si  potrebbe  periodico;  non 
evvi  cosa  più  atta  a  rimediarvi  del- 
P  uso  ben  regolato  delle  Acque  di 
Recoaro.  Nessun  altro  rimedio  può 
certamente  con  maggior  sicurezza  ri¬ 
solvere  i  stimolanti  ristagni,  e  pur¬ 
gando  gl’  intestini  da  ogni  dannoso  im¬ 
barazzo,  levarne  P effetto  spasmodico, 
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indi  corroborando  co’  loro  preprj 
principi  i  visceri,  rendendoli  di  nuo¬ 
vo  idonei  ed  efficaci  pelle  loro  res- 
pettive  funzioni,  togliere  la  periodica 
sorgente  degli  atroci  dolori  :  perciò , 
queste  Acque  non  solamente  sono  la 
medicina  curativa  di  tali  malattie  , 
ma  altresì  la  preservativa  ,  come  le 
replicate  sperienze  hanno  pili  volte 
confermato . 
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SEZIONE  V. 

Diarree  abituali  e  contumaci  % 
degenerate  talvolta  in  una 
vera  li  ente  ria  « 

Osservazione  L 

I  L  Sig.  Arciprete  di  Martelago  Vii» 
la  del  Territorio  Trivigiano,  di  età  a 
consistente  vicina,  di  temperamento 
sanguigno  bilioso ,  di  abito  di  corpo 
mediocre,  e  di  pronto  e  vivace  spiri¬ 
to,  cominciò  a  querelarsi  in  una  sta* 
gione  di  Primavera  di  qualche  scon¬ 
certo  dello  stomaco,  unito  ad  inappe¬ 
tenza  ed  a  stitticità  di  ventre .  Pre¬ 
se  alcuni  rimed]  che  gli  recarono 
poco  sollievo  ;  perciò  insistendo  sco¬ 
pra  tutto  la  stitticità  del  ventre,  prese 
in  una  sola  volta  più  di  due  onde  di 
sai  d4  Inghilterra  ,  eh'  eragli  star# 
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suggerito,  dall’  uso  del  qual  rimedio 
li  e  seguirono  primieramente  copiosis¬ 
simi  replicati  scarichi  di  materie  d* 
ogni  specie,  con  molto  stimolo  ed 
irritamento,  e  quindi  ne  derivò  tale 
e  tanta  alterazione  in  tutti  gli  umori , 
che  sconcertò  grandemente  la  salute 
del  suddetto  Religioso,  la  quale  sino 
a  quel  tempo  era  stata  da  lui  goduta 
nel  maggior  punto  di  perfezione. 
Procurò  di  riparare  a  questo  disordi¬ 
ne  con  T  uso  di  que1  rimedj  che  fu¬ 
rono  creduti  più  valevoli  ,  e  conve- 
nienti,  ma  non  ne  sentì  che  pochis¬ 
simo  profitto  ;  anzi  continuando  ad 
accrescersi  sempre  più  gl’  incommo* 
di,  insorse  ben  testo  una  molesta 
diarrea,  la  quale  cinque  o  sei  volte 
al  giorno  lo  infastidiva  ;  essa  pro¬ 
cedeva  per  verità  con  molti  dolori,  ma 
non  eravi  apparenza  veruna  d?  infiam¬ 
mazione  ,  bensì  però  era  accompa¬ 
gnata  da  una  quasi  continua  inappe¬ 
tenza,  da  frequenti  irritamenti  di 
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stomaco,  e  massime  vicino  allè  ore 
del  pranzo  da  quantità  di  flati,  da  in¬ 
tensa  e  crucciosa  sete,  e  da  notabi¬ 
lissimo  dimagramento,  con  mancanza 
di  forze .  Per  liberarsi  da  questo  no¬ 
ioso  disturbo  ,  mise  in  pratica ,  co! 
consiglio  dei  Medici  più  accreditati , 
ogni  più  valido  soccorso,  che  di  quan¬ 
do  in  quando  con  somma  attenzione 
ed  avvedutezza  gli  venne  prescritto: 
ma  veggendo  ,  che  ciò  non  ostante 
non  ne  seguiva  la  desiderata  guari¬ 
gione  fu  creduto  a  proposito  di  qua 
indrizzarlo  pella  bibita  delle  Acque 
minerali  di  Recoaro  ,  delle  quali  a~ 
vendone  fatto  uso  col  metodo  più 
conveniente  per  il  corso  di  venti 
giorni:  ne  approfittò  in  modo  tale, che 
minoratisi  nel  tempo  della  bibita  1 
principali  sintomi  che  lo  disturbava¬ 
no,  cessata  la  contumace  diarrea, 
riacquistato  in  gran  parte  il  primiero 
appetito  e  qualche  principio  di  mi¬ 
glior  nutrizione  ,  se  ne  ritornò  alla 

patria 
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patria  rimesso  in  buona  salute,  che. 
in  progresso  di  tempo  si  fece  sempre 
maggiormente  stabile  e  perfetta,  e 
nella  quale  perseverò  con  più  facilità 
per  avere  prudentemente  replicato  la 
bibita  delle  stesse  Acque  anche  nell’ 
anno  seguente . 

Osservazione  II. 

Un  Cavaliere  Inglese  di  fresca  età ,  di 
gracile  temperamento,  di  fibra  mobile 
ed  irritabile,  di  abito  di  corpo  me¬ 
diocre,  e  di  pronto  e  vivace  spirito, 
essendo  a  viaggiare  per  1*  Italia ,  ar¬ 
rivò  nell’anno  1761  in  Venezia,  dove 
essendosi  trattenuto  per  vari  mesi ,  ed 
avendo  sempre  condotto  una  vita  es¬ 
tremamente  disordinata  ,  colla  inos¬ 
servanza  delle  sei  cose  non  narrali, 
e  particolarmente  colf  abuso  di  Ve¬ 
nere  ,  incontrò  primieramente  varj 
sconcerti  di  salute,  e  quindi  una  ma¬ 
lattia  di  languore,  nata  da  contumace 
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e  diuturna  diarrea  ,  che  degenerata 
poscia  in  vera  finteria ,  Io  minacciava 
di _  una  tabe  universale,  accompagna* 
ta  da  pallore,  languore  ,  estenuazio¬ 
ne  ,  inappetenza  ,  e  contumace  vigi¬ 
lia,  ma  però  senza  febbre.  Varj  fu¬ 
rono  i  metodi  praticati  da  diversi 
Professori  per  debellare  la  feroce  ma* 
lattia  3  ma  tutti  in  vano  9  Consultò 
finalmente  1’  esperto  ed  erudito  Sig. 
Dott.  Conigliano ,  che  riputò  più  ef!I« 
cace  partito  il  fare  un  cauto  esperi- 
mento  delle  Acque  acidule  di  Recoa- 
ro ,  atte  sopra  ogn5  altro  rimedio  a 
ridonare  alia  fibra  animale  il  perduto 
suo  tono  ed  elaterio.  Nelle  rifles¬ 
sibili  indicate  circostanze  del  Cavalie¬ 
re,  pensò  di  farlo  passare  a  Valda- 
gno  ,  dove  fu  trasportato  a  picciole 
giornate  in  lettiga  ,  attesa  P  estrema 
spossatezza  delle  sue  forze,  che  non 
potevano  reggere  al  moto  della  car¬ 
rozza.  Giunto  qui,  dopo  un  conve¬ 
niente  riposo,  fece  il  tentativo  delle 
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Acque  ,  cominciando  dalle  oncie ,  e 
passando  per  gradi  a  dosi  maggiori  in 
proporzione  della  tolleranza  .  Pochi 
giorni  dopo  i’  uso  delle  medesime  fu 
prodigiosa  la  mutazione  di  tutte  le 
circostanze,  e  colla  perseveranza  de! 
rimedio  per  il  corso  di  un  mese,  non 
eccedendo  mai  la  quantità  di  quattro 
libbre,  l’ economia  dei  visceri  chilopo- 
ietici  dell’  infermo  si  ristabilì  con 
sorprendente  suo  risorgimento  e  per¬ 
fetta  rimessa  della  primiera  sue  sa¬ 
lute. 

Questa  importantissima  osservazione 
mostra  sempre  più  la  mirabile  tonica 
facoltà  di  queste  Acque,  applicabili  a 
tutte  le  malattie  di  languore  ;  massi¬ 
me  appartenenti  ai  visceri  naturali . 

Osservazione  III. 

Mylord  N.  N.  Nobilissimo  Cava¬ 
liere,  nato  da  una  delle  più  cospicue 
e  doviziose  Famiglie  dell’  Inghilterra , 
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in  età  d'anni  ventisette  circa,  di  tem¬ 
peramento  bilioso  sanguigno,  di  abito 
di  corpo  mediocre  ,  ma  molto  forte 
e  robusto,  e  per  ordinario  solito  fare 
grandissimo  esercizio ,  essendo  già 
qualche  anno  in  viaggio  per  1*  Italia , 
mentre  fi  ritrovava  a  Firenze  incontrò 
in  una  grave  malattia ,  a  motivo  della 
quale  efTendofi  particolarmente  altera¬ 
te  e  debilitate  le  funzioni  dello  sto¬ 
maco,  e  dalla  impurità  dei  sughi,  che 
probabilmente  ristagnavano  nelle  pri¬ 
me  vie,  e  negli  adiacenti  canali  ca¬ 
pillari  ,  efTendofi  sconcertate  le  dige- 
stioni^fu  sorpreso  da  una  molesta  diar¬ 
rea,  la  quale  continuò  a  molestarlo 
con  maggiore  o  minor  frequenza  an¬ 
che  dopo  eh’  ebbe  superata  la  prima 
infermità.  Per  liberarsi  da  tale  nojo- 
so  incommodo  si  servi  di  tutt’i  rimedj 
che  opportunamente  gli  furono  sugge¬ 
riti  ;  ma  ritornato  quindi  alla  patria 
consultò  i  più  esperti  Professori,  e 
dopo  eh’  ebbe  eseguito  una  lunga 
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metodica  cura  ,  da  esso  si  liberò  per 
qualche  tempo .  Si  lusingava  perciò 
di  esser  perfettamente  guarito  ;  ma 
per  qualunque  leggiera  inosservanza 
in  alcuna  delle  sei  cose  non  naturali, 
compariva  di  nuovo  la  solita  contu¬ 
mace  diarrea,  che  col  tempo  si  fece 
quali  abituale.  A  ragione  temeva, 
che  avanzandofi  il  male  a  gradi  mag¬ 
giori,  non  si  potesse  più  porre  'argine 
alla  molto  sconcertata  salute .  Essendo 
egli  però  grande  amico  dell’  altro  Ca¬ 
valiere  nominato  nell*  antecedente  Os* 
servazione ,  e  con  lui  consigliatosi  , 
gii  suggerì  che  qua  venisse  egli  pure 
a  far  prova  delle  Acidule  di  Recoaro  y 
assicurandolo  col  fondamento  della 
propria  felice  sperienza ,  che  avrebbe 
ottenuto  la  bramata  salute .  Nell’  Estate 
adunque  del  1777  venne  espressamente 
da  Londra  a  Valdagno ,  ed  intrapresa  a- 
vendone  con  tutto  il  coraggio  la  bibi¬ 
ta,  cominciò  in  pochi  giorni  a  sentir¬ 
ne  molto  profitto,  e  nel  corso  di  tre 
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.settimane  tanto  si  a  vantaggiò  ,  che 
diceva  essere  dieci  anni  che  non  avea 
goduto  miglior  salute  .  Si  restituì 
quindi  alla  Patria  tutto  giulivo  e 
contento  :  ma  per  assicurarsi  maggior  , 
mente  di  non  ricader  piu  nel  nojoso 
incommodo,  ritornò  anche  nell’ anno 
seguente,  e  replicata  nuovamente  la 
bibita  delle  Acque,  si  confermò  an¬ 
cora  pìii  nella  primiera  ottima  salu¬ 
te  . 

Riflessione, 

Queste  poche  ma  importantissime 
Osservazioni  possono  con  precisione 
far  conoscere,  che  in  alcune  moleste 
e  contumaci  diarree  ,  quantunque  de¬ 
generate  in  vere  lienterie,  queste  Ac¬ 
que  di  Recoaro  giovano  ad  evidenza, 
e  che  coll’  aiuto  delle  medesime  si 
ricava  que’  vantaggi  in  damo  procu¬ 
rati  con  diversi  altri  rimedj .  Scor¬ 
rendo  esse,  primieramente  lo  stomaco , 
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non  mai  innocente  in  tali  malattie, 
e  purgando  gl’  intestini  dalle  peccanti 
copiose  affluenze  de’  corrotti  o  viziati 
sughi ,  e  temprando  la  loro  acrimonia 
stimolante  le  sensitive  ed  irritabili  tu¬ 
niche  intestinali,  dalle  quali  cose  de¬ 
rivano  que’  dolorosi  mordaci  tormini 
del  basso  ventre,  rimovono  e  correg¬ 
gono  nelle  prime  strade  le  cagioni  di 
tali  infermità,  ed  operando  con  egua¬ 
le  o  forse  maggior  efficacia  di  tanti 
altri  rimedj  decantati  come  specifici 
per  simili  mali  ,  dimostrano  sempre 
più  la  loro  mirabile  tonica  facoltà, 
per  cui  esse  sono  applicabili  a  tutte 
le  malattie  di  languore,  specialmente 
appartenenti  ai  visceri  naturali. 
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SEZIONE  VI. 

Dolori  nefritici  con  calcoli ,  renella  ed 
altri  ìncowmodi  nelle  vìe 
orinarie . 

* 

Osservazione  I. 

u  NA  Giovane  Veneziana  di  fresca 
età,  di  temperamento  sanguigno  ,  di 
abito  carnoso,  e  di  sana  costituzione, 
andava  soggetta  da  qualche  tempo  a 
gravosi  dolori  nefritici ,  che  frequen¬ 
temente  la  molestavano.  Ricorse  al 
consiglio  de*  Medici  più  accreditati, 
che  le  prescrissero  varj  rimedj  ,  ma 
con  pochissimo  frutto ,  La  consigliarono 
perciò  a  far  uso  delle  Acidule  di  Re- 
coaro;  giacché  le  sperienze  e  le  sto¬ 
rie  di  altri  infermi,  che  erano  guari¬ 
ti  colle  Acque  medesime  da  malat¬ 
tie  consimili ,  potevano  persuadere  ì 
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Professori  ad  incoraggire  ' la  Giovane 
nella  risoluzione  di  questa  prova  ,  colla 
sicura  speranza  di  sentirne  la  benigna 
efficacia  anche  nel  gravoso  suo  in- 
conimodo.  Le  prese  ella  dunque  per  il 
corso  di  venti  giorni  ;  e  dopo  i  primi 
della  intrapresa  cura  cominciò,  ad  os¬ 
servarsi  nelle  di  lei  orine  gran  copia 
di  certo  sedimento  rossiccio,  che  sem¬ 
brava  una  congerie  di  minutissima 
rena  ;  quindi  comparve  molta  quantità 
di  corpicciuoli  formati  a  guisa  di  la¬ 
pidee  scagliette  di  colore  rossiccio  lu¬ 
cente  ,  che  attentamente  raccolti  dall’ 
inferma  per  tutto  il  corso  della  medi¬ 
catura  praticata  colle  dette  acque,  ar¬ 
rivavano  quasi  al  peso  di  due  oncie 
mediche .  Restò  allora  moltissimo  sol¬ 
levata  dal  male ,  cosiccè  i  dolori  nefritici 
posteriormente  la  disturbarono  di  ra¬ 
do  ;  anzi  replicato  1’  uso  delle  Aci¬ 
dule  anche  nelli  due  anni  seguenti  si 
ristabilì  in  perfetta  salute» 
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Osservazione  IL 

Il  $!g<  N.  N.  di  età  consistente,  dì 
temperamento  sanguigno  bilioso,  di 
robusta  complessione  e  struttura  di 
corpo,  era  tormentato  da  più  d’  un 
anno  con  qualche  frequenza  da  una 
colica  nefritica  ,  che  bene  spesso  era 
accompagnata  da  vomito  ,  e  febbre  » 
Nel  tempo  in  cui  veniva  assalito  da 
tale  incommodo  cacciava  abbondante 
quantità  ds  orine  torbide  ,  viscose  , 
sanguigne,  e  ripiene  di  minutissima 
rena .  Benché  egli  non  avesse  rispar¬ 
miato  nè  attenzione  ,  nè  spesa  ,  ed 
avesse  praticato  col  consiglio  dei  Me¬ 
dici  più  esperti,  tutt’  1  più  opportuni 
mezzi  onde  rimediare  al  suo  male  ; 
ciò  non  ostante  non  avea  mai  potuto 
restarne  libero  :  ma  essendo  ricorso 
per  ultimo  alle  saluberrime  Acidule 
di  Recoaro,  provò  il  contento*  pochi 
giorni  dopo  di  aver  incominciata  la 
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bibita  delle  medesime,  di  sentire  mi¬ 
norati  in  gran  parte  quegli  acuti  do¬ 
lori  che  continuamente  risentiva  nei 
reni  ;  anzi  col  progredire  la  cura  vid- 
de  sortire  colle  orine  gran  copia  di 
rena  con  diversi  piccioli  calcoletti 
Continuò  a  prender  le  Acque  per  ven¬ 
ti  giorni ,  e  andò  sempre  più  miglio¬ 
rando  a  segno  che  svaniti  guasi  total¬ 
mente  i  dolori ,  e  cessata  la  comparsa 
del  sangue  nelle  orine,  che  ormai  e- 
rano  ridotte  quasi  di  condizione  e  co¬ 
lorito  naturale,  ne  riportò  in  fine  tan¬ 
to  vantaggio,  eh5  egli  stesso  dichiara¬ 
va  francamente  di  esser  guarito.  Re¬ 
plicò  la  bibita  delle  medesime  anche 
nel  secondo  anno ,  c  si  confermò 
maggiormente  in  quella  buona  salute 
che  da  tanto  tempo  desiderava. 


Osservazione  III. 


Nobilissimo  Cavaliere  di  anni  tren¬ 
ta  circa ,  di  temperamento  flemmati- 
co-bilioso,  di  complessione  gracile  e 
delicata ,  soffrì  per  molti  anni  un  flus¬ 
so  sanguigno  per  la  verga ,  che  quasi 
periodicamente  ricorreva  ogni  mese  , 
e  perseverava  qualche  giorno  fluendo 
in  copia.  Anzi  che  indebolirlo,  egli 
si  ritrovava  non  solo  sollevato  da  cer¬ 
ta  noja  e  gravezza  solita  precedere 
questo  flusso,  ma  altresì  piu  agile  ed 
atto  a  subire  qualunque  esercizio  . 
Ricercando  il  parere  di  qualche  Me¬ 
dico,  fu  assicurato  che  questo  espurgo 
si  dovea  considerare  come  un  mezzo 
salutare  procurato  dalla  natura  per  li¬ 
berarla  da  una  soverchia  abbondanza 
di  umori.  Egli  perciò  pose  in  calma 
P  animo  suo ,  neglesse  il  suo  male ,  e 
si  fece  lecito  di  vivere  senza  riserve  : 
si  soppresse  naturalmente  il  flusso 
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mensuale  ,  e  cominciò  in  vicinanza  di 
quel  periodico  termine,  specialmente 
nella  Primavera,  a  provare  della  dif¬ 
ficoltà  nell’  cacciare  le  orine,  indi  a 
soffrirne  una  soppressione  totale  per 
alcune  ore,  dalla  quale  restava  sollevato 
soltanto  dopo  replicate  estrazioni  dì 
sangue  ,  rimanendogli  poscia  certa 
spossatezza  in  quelle  parti  ,  che  gli 
facea  sempre  provare  qualche  difficol¬ 
tà  nell’  orinare.  In  tal  guisa  passò 
tutto  l’anno  177 5,  e  finalmente  giun¬ 
to  ai  primi  della  quaresima  seguen¬ 
ti,  dopo  di  essersi  eccedentemente  ris¬ 
caldato  al  fuoco  ,  e  stancato  sover¬ 
chiamente  pel  corso  di  varie  intere 
notti,  gli  si  soppresse  totalmente  ad 
un  tratto  l’orina,  nè  valsero  i  molti 
rimedj  praticati  per  rimetterlo  nella 
naturale  sua  libertà  d*  orinare .  Il  ri¬ 
brezzo  che  aveva  il  Cavaliere  pella 
siringa  fece  differire  più  del  dovere 
V  uso  della  medesima  ,  ed  obbligò  il 
il  Medico  a  far  eseguire  molte  cavate 
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di  sangue,  necessarie  però  in  questo 
caso,  perchè  atte  a  prevenire  un*  in¬ 
fiammazione  imminente .  Accrescendo¬ 
si  per  altro  sempre  più  gfincommodì 
dolorosi  dì  questa  soppressione ,  do¬ 
vette  disporsi  all'  uso  della  siringa , 
che  fu  introdotta  con  somma  facilità . 
Si  continuò  quasi  un  intiero  mese  a 
siringarlo  ,  nel  qual  tempo  uscì  sem¬ 
pre,  assieme  colla  orina,  sorprendente 
copia  di  un  umor  glutinoso,  che  de¬ 
posita  vasi  al  fondo  del  vaso  quasi  ad 
un  terzo.  Rimessosi  quindi  colla  scel¬ 
ta  e  moderazione  de5  cibi  dalla  som¬ 
ma  unìversal  spossatezza  di  forze , 
cominciò  di  nuovo  a  cacciare  C  ori¬ 
na  con  maggior  facilità ,  e  dopo  lun¬ 
go  continuato  uso  dell*  uva  orsina  e 
dopo  la  ricomparsa  del  flusso  sangui¬ 
gno,  si  ridusse  ad  espellere  1*  orina 
senza  veruna  difficoltà,  trattenendola 
nella  vescica  anche  per  molto  tempo . 
Rimanendo  nuliadimeno  nel  Cavaliere 
suddetto  (  per  quanto  dai  fenomeni 
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potevasi  giudicare  )  certa  spossatezza 
de’ solidi,  accompagnata  da  una  costi¬ 
tuzione  di  sangue  alquanto  acre ,  ed 
irritante,  fu  consigliato  a  passare  alla 
bibita  delle  Acque  di  Recoaro  ,  le 
quali, oltre  l’attemperare  e  correggere 
le  di  lui  esaltate  particelle  nocive  del 
sangue ,  ebbero  forza  altresì ,  col  loro 
marziale  principio,  di  restituire  il  per¬ 
duto  elaterio  alla  vescica,  e  ai  condotti 
orinarj ,  e  così  rimetterlo  in  un  lode¬ 
vole  e  permanente  stato  di  salute- 
Venne  perciò  in  Valdagno  nell’  Estate 
dell’anno  1776,  ed  intrapreso  l’uso 
delle  Acque  suddette  ,  col  metodo 
più  cauto  e  conveniente  ,  ne  provò 
il  più  felice  esito-  Nel  corso  della 
bibita  (  che  prosegui  per  ventiquattro 
giorni  )  ebbe  qualche  leggiero  distur¬ 
bo  ;  ma  ciò  non  ostante  ,  facendosi 
giornalmente  una  separazione  ben 
grande  per  la  via  delle  orine  di  certo 
umor  glutinoso  bianchiccio,  misto  tal¬ 
volta  con  qualche  tintura  sanguigna. 
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provò  in  fine  vantaggio  tale  ,  che 
maggiore  certamente  non  lo  po¬ 
teva  desiderare.  Replicò  la  bibita 
anche  nell’  anno  seguente ,  non  però 
in  Valdagno;  e  per'  quanto  io  seppi 
non  ha  piu  sofferto  alcuno  degl'  in- 
commodi  sopraccennati. 

Osservazione  I V. 

Un  Religioso  di  fresca  età,  di  buon 
temperamento  ,  e  di  abito  mediocre 
era  molestato  da  qualche  tempo  da  al¬ 
cuni  dolori  nella  regione  dei  reni,  che 
alle  volte  si  rinovavano  con  parossis¬ 
mi  alquanto  acerbi  e  molesti .  Egli 
soffriva  anche  di  quando  in  quando 
della  difficoltà  nell’ orinare,  con  un 
certo  stimolo  ed  irritamento  che  gli 
cagionava  molta  apprensione  ,  e  di¬ 
sturbo  .  Negli  eccessi  più  gagliardi 
del  suo  incommodo,  avea  reso  qualche 
volta  della  renella,  e  frequentemente 
faceva  V  orina  torbida  e  crassa,  con 

sedi- 
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sedimenti  farinacei  arenosi  ,  ora  pi  ù 

i 

ora  meno  cruenti,  con  senso  di  ardore 
nell’  uretra  .  Fu  medicato  con  qual¬ 
che  estrazione  di  sangue,  con  bibite 
copiose  di  tisane  aperienti  e  dolcifican¬ 
ti  ,  col  siero  di  latte  ben  depurato , 
con  blandi  lenienti,  e  con  altri  rime¬ 
di  opportuni,  dalle  quali  cose  riportò 
molto  profitto  :  ma  per  levare  total¬ 
mente  la  radice  del  male  gli  venne 
suggerito  1*  uso  delle  Acque  di  Re- 
coaro,e  col  mezzo  di  queste, praticate 
per  due  anni  successivi ,  provò  il  con¬ 
tento  di  sentirsi  liberato  da  sì  mo¬ 
lesto  male  „ 


Osservazione  V* 

Una  Sig.  Bergamasca  di  anni  tren¬ 
totto,  di  temperamento  sanguigno,  di 
abito  di  corpo  mediocre,  essendo  sta¬ 
ta  per  molti  anni  molestata  da  dolori 
nefritici  caratterizzati  per  tali  dalla 
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febbre ,  dai  vomiti,  e  da  altri  partico¬ 
lari  sintomi  che  li  accompagnavano  , 
come  altresì  dalla  uscita  pei  condotti 
orinar]  di  grosso  calcolo,  qua  si  portò 
a  bere  le  Acque  di  Recoaro  per  libe¬ 
rarsi  radicalmente  da  simile  indisposi-* 
zione .  Nei  corso  di  molti  giorni ,  in 
cui  ne  fece  uso ,  scaricò  pelle  vie 
deir  urina  abbondante  copia  di  minu¬ 
tissima  renella  rossiccia5  e  restò  subito 
sommamente  sollevata  da  certo  peso 
che  risentiva  prima  alla  regione  dei 
reni ,  indi  conobbe  di  esser  intiera¬ 
mente  guarita  dai  dolori  nefritici* 
dai  quali  seppi  che  anche  dopo  tre 
anni  si  conservava  tuttavia  libera  e 
sana. 


Riflessione* 

Dalle  sovra  esposteOsservazionì  ab¬ 
biamo  certa  testimonianza  dei  van¬ 
taggi  che  queste  Acidule  producono 
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nei  tormentosi  dolori  nefritici  ac¬ 
compagnati  da  calcoli  ,  e  renella ,  e 
negli  altri  incommodi  delle  vie  orina¬ 
rie  »  Purificando  esse  le  prime  stra¬ 
de,  e  fortificandole  rendono  lodevoli 
le  digestioni,  e  per  necessaria  conse¬ 
guenza  il  sangue  e  gli  umori  di  buo¬ 
na  condizione;  e  passando  la  massi¬ 
ma  parte  delle  medesime  pelle  vie 
orinarie  le  lava,  le  asterge  e  purga 
dai  viscosi  e  tenaci  umori,  i  quali  con¬ 
glutinando  talvolta  le  saline  e  terre¬ 
stri  particole  separate  dalla  massa  de¬ 
gli  umori  stessi,  cagionano  la  calcolo¬ 
sa  concrezione  ;  e  finalmente  urtando 
nella  renella  e  nei  calcoli  ,  per  rue^zo 
degli  attivissimi  componenti  suoi,  gli 
smove, ed  esclude  dai  reni  e  dagli  al¬ 
tri  organi  orinar]  col  ristabilire  le  par¬ 
ti  indebolite,  e  coll’ opporsi  alla  nuova 
formazione  della  renella  e  de1  calcoli 
medesimi . 

Conviene  osservare  però,  che  se  i 
canali  sono  imbarazzati  da  qualche 
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pietra  o  grosso  calcolo,  che  a  motivo» 

-a  ) 

delr  eccedente  suo  diametro  non  sk 
sperabile  che  passi  pegli  ureteri  e  per 
F  uretra ,  o  se  queste  parti  sono  at¬ 
tualmente  addolorate  tese  e  ristrette 
da  spasmo,  sarebbe  cosa  più  conve¬ 
niente  il  rinonziare  all8  uso  dì  queste 
Acque ,  per  porre  la  sua  fidanza  nei 
rìmedj  anodini,  calmanti  ed  ammol¬ 
lienti  ,  praticati  sì  internamente  come 
esternamente  * 


/ 
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SEZIONE  VII. 

Febbri  periodiche  contumaci ,  ' 
e  recidivanti . 

;  T  - 

» 

OSSERY AZIONE  L 


Il  Sig.  N.  N.  Veronese,  di  anni 
trentaquattro  circa ,  di  temperamento 
sanguigno  bilioso,  di  abito  di  corpo 
mediocre,  non  molto  regolato  nelle  sei 
cose  non  naturali,  soffrì  una  gravissi¬ 
ma  febbre  acuta  ,  e  dappoi  una  lun¬ 
ghissima  serie  di  febbri  quartane,  che 
Io  molestarono  di  quando  in  quando 
per  il  corso  di  circa  due  anni. 

Per  quanti  rimedj  ,  e  per  quante 
diligenze  egli  usasse  onde  liberarsi  ra¬ 
dicalmente  dalle  febbri  suddette,  non 
potè  mai  sortirne  1’  intento  ,*  poi¬ 
ché  se  talvolta  per  breve  tempo  Io 
lasciavano,  ciò  non  ostante  ad  ogni 
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picciolo  disordine  che  commettesse  o 
nella  regola  del  vìvere,  o  nel  pren¬ 
der  troppi  aria ,  o  nel  trascurare  certi 
necessari  riguardi ,  ritornavano  pron¬ 
tamente  ad  assalirlo  :  sicché  net  pro¬ 
gresso  del  male  se  gli  erano  anche 
formate  alcune  ostruzioni  nei  visceri 
dell1  addo  min  e ,  che  gli  fomentavano 
probabilmente  le  stesse  febbri  ,  e  gli 
aveano  cagionato  un  principio  dì  gial¬ 
la  itterizia ,  ora  piu  ed  ora  meno  ap¬ 
parente  .  Tutti  questi  sconcerti  di 
salute  erano  accompagnati  alle  volte 
da  ostinatissima  stitichezza  dì  ventre , 
e  da  una  profonda  melancolia,  e  tri¬ 
stezza  dì  animo  3  quantunque  egli 
fosse  naturalmente  inclinato  ad  una 
vita  piuttosto  gioviale  ,  ed  allegra  » 
Ridotto  in  tale  stato,  fu  consigliato 
da’  Professori  di  portarsi  a  Valdagno 
per  prendere  le  efficacissime  Acidule 
di  Recoaro,  le  quali  da  lui  prese  in¬ 
contrarono  per  tre  o  quattro  giorni 
qualche  difficoltà  nel  passaggio;  ma 
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poi  superati  gli  ostacoli ,  ebbero  felice 
e  copioso  esito,  sì  per  orina,  come 
per  il  cesso ,  senza  recargli  il  minimo 
sconcerto,  nè  verun  disturbo  o  dolo¬ 
re  ,  ma  anzi  con  manifestissimi  con¬ 
trassegni  di  grande  sollievo  ;  poiché 
si  cominciò  a  veder  subito  nella  sua 
faccia ,  e  negli  occhi  qualche  cambia¬ 
mento  plausibile  di  colorito;  e  dopo 
venti  e  più  giorni,  pel  corso  de’  quali 

continuò  la  bibita,  conobbe  il  grandissi- 

\ 

mo  profitto  che  gli  aveano  recato;  per 
la  qual  cosa  egli  si  ripatriò  molto 
consolato  e  contento.  Qua  ritornò  nell’ 
anno  seguente  per  confermarsi  coll*  uso 
delle  Acque  in  salute  ;  e  d’  allora  in 
poi  non  fu  più  tormentato  da  quelle 
ostinatissime  febbri  che  per  cosi  lur^- 
go  tempo  Io  aveano  molestato . 

Osservazione  II. 

Il  Sig.  N.  N.  di  età  ancor  fresca ,  di 
buon  temperamento,  di  abito  carnoso, 
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e  solito  godere  di  un’  ottima  salute , 
s*  infermò  in  tempo  di  State  di  una 
febbre  doppia  terzana ,  e  nel  susseguen¬ 
te  Autunno  di  una  consimile,  ma  piu 
forte  ,  e  perniciosa,  le  quali  furono 
curate  (  previa  F  espiazione  delle  pri¬ 
me  vie  )  col  febbrifugo  Peruviano  ; 
ma  siccome  V  indisposto  ebbe  diverse 
passioni  d*  animo  e  gagliardi  eccita^ 
menti  biliosi ,  così  fu  soggetto  a  re» 
plicate  recidive  ,  le  quali  per  alcuni 
mesi  furono  superate  quasi  sempre 
col  febbrifugo  suddetto.  Quantunque 
egli  praticasse  in  seguito  diversi  ri¬ 
medi  aperienti  e  deostruenti ,  nulla 
dimeno  nell’  ipocondrio  destro  vi  ri¬ 
mase  qualche  sensibile  inzuppamento: 
sicché  egli  non  potè  mai  rimettersi 
nel  suo  primiero  buon  colorito  e  ro¬ 
bustezza  ,  anzi  ad  ogni  incontro  di 
passione  d’animo,  o  di  qualche  pic¬ 
ciolo  disordine  nel  mangiare  e  nel 
bere ,  oltre  il  suo  naturale  uso  regola¬ 
to  j  compariva  prontamente  la  febbre 
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che  finalmente  erasi  resa  molto  fre¬ 
quente  e  quasi  abituale.  Per  tentar 
seriamente  di  estirpare  la  causa  pro¬ 
ducente  siffatti  malori,  fu  consigliato 
di  sperimentare  le  salubri  Acidule  di 
Recoaro,  che  con  tutta  ragione  si  po¬ 
tevano  considerare  rimedio  quasi  spe¬ 
cifico  in  simil  caso .  Avendo  egli  be* 
vuto  le  medesime  per  ben  venti  gior¬ 
ni  colle  dovute  cautele,  ne  risentì  il 
più  felice  effetto,  poiché  svanì  intie¬ 
ramente  le  febbre,  si  sciolse  1*  impe¬ 
gno  de’  visceri ,  e  P  indisposto  acquis¬ 
tò  in  brevissimo  tempo  nutrizione  e 
forze ,  che  erano  le  conseguenze  della 
buona  salute  che  avea  ricuperato. 

Osservazione  III. 

Una  Giovane  Mantovana  dì  fresca 
età ,  di  temperamento  sanguigno  bi¬ 
lioso,  di  abito  di  corpo  bensì  gracile 
ma  florido  e  competentemente  nodri- 
to  e  cawiQSo,  solita  avere  con  tutta 
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prontezza  le  sue  mensuali  purgazioni, 
sottoposta  per  altro  di  quando  in 
quando  ad  alterazioni  biliose,  e  per 
ogni  minima  cagione  esterna  com¬ 
mossa  da  passioni  di  animo,  ed  as» 
Gaissimo  inosservante  delle  sei  cose 
2ion  naturali ,  fu  assalita  da  irregolari 
periodiche  febbri  con  cardialgie ,  diffi¬ 
cili  digestioni  3  dolori  di  capo ,  gon¬ 
fiezze  di  stomaco,  amarezze,  ed  in¬ 
tense  siccità  delle  fauci ,  fastidiose 
Inappetenze  ,  ed  altri  simili  sconcerti 
di  sanità  ,  che  da  tali  cagioni  so» 
gliono  provenire .  Le  furono  in  tal  oc¬ 
casione  prescritte  opportune  medici» 
ne  ,  affin  di  correggere  gli  alterati 
umori  ,  e  togliere  la  febbre  ;  e  perciò 
colf  uso  di  blandi  purganti ,  di  deco¬ 
zioni  amare,  e  della  china-china  si 
domò  in  parte  il  morboso  fermento; 
ma  contuttociò  in  breve  tempo  ripu- 
lulando  il  medesimo,  dovette  soggiace¬ 
re  la  Giovane  per  il  corso  almeno  dì 
:sei  mesi  a  tali  recidive,  che  la  resero 
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spossata  di  forze  ,  addolorata  nelle 
parti  muscolari ,  con  maggiori  inappe¬ 
tenze,  veglie,  sete,  pesantissimi  do¬ 
lori  di  stomaco,  e  scarsezza  dei  corsi 
lunari,  i  quali  in  progresso  di  tempo 
restarono  anzi  del  tutto  soppressi .  In 
tale  stato  di  cose,  veggendosi  che  la 
Giovane  suddetta  dal  tristo  e  pallido 
colorito  della  faccia,  dall’  abbattimen¬ 
to  dello  spirito,  dal  languore  e  spos¬ 
satezza  delle  forze  ,  dalla  insistenza 
delle  febbri  e  degli  altri  sintomi,  era 

minacciata  da  una  vera  cachessia ,  fu- 
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rono  praticati  i  piu  validi  presidj  deir 
arte  ,  creduti  opportunissimi  in  tal 
caso  dai  più  celebri  Autori  «  Da  essi 
ottenne  per  verità  qualche  notabile 
sollievo,  specialmente  pella  minora¬ 
zione  delle  febbri,  e  pella  comparsa 
di  qualche  mensuale  espurgo;  ma  co¬ 
noscendo  ciò  non  ostante  che  non  era 
totalmente  domata  e  vinta  la  cagio¬ 
ne  del  male,  nè  corretta  abbastanza 
la  pessima  qualità  degli  umori ,  fu 
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consigliata  a  trasferirsi  qui  in  Valda- 
gno  per  intraprendere  la  bibita  delle 
Acidule  di  Recoaro,  comecché  oppor- 
tune  e  valevoli  nel  soddisfare  a  tutte 
quelle  indicazioni  che  erano  più  con¬ 
formi  ad  un  tal  caso.  Aderì  ella  a  simi¬ 
le  suggerimento,  ed  avendo  intrapre¬ 
so  1*  uso  delle  Acque  suddette  ,  ne  in¬ 
contrò  un  felicissimo  passaggio  tanto 
per  orina ,  come  per  le  vie  posteriori , 
e  talmente  ne  approfittò,  che  supera¬ 
ta  avendo  intieramente  la  febbre,  ri¬ 
messo  r  appetito  ,  e  riacquistate  Je 
forze  ed  il  vigore,  si  ritrovò  quasi 
inaspettatamente  ristabilita  in  buona 
salute.  Replicatane  perciò  la  bibita 
anche  nell’  anno  seguente  riacquistò 
una  costante  sanità,  ed  un  maggior 
vigore . 

Osservazione  IV» 

Un  Fanciullo  di  cinque  in  sei  an¬ 
ni,  di  buon  temperamento  ,  di  spirito 
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vivace  e  pronto,  di  abito  di  corpo  al- 
quanto  gracile,  ma  bastantemente  no- 
drito  e  carnoso,  in  una  stagione  di 
Primavera  venne  improvvisamente 
sorpreso  da  febbre  terzana  intermit¬ 
tente,  la  quale  dopo  alcuni  parossis¬ 
mi  fu  domata  felicemente  con  qualche 
soave  leniente  ,  e  picciola  dose  di 
china-china.  Alcuni  giorni  dopo  re¬ 
cidivò  in  una  febbre  dell’  istessa  na¬ 
tura,  ma  non  intieramente  intermit¬ 
tente,  la  quale  più  doppia  che  sem¬ 
plice,  rigorosamente  parlando,  si  po- 
tea  chiamare.  Anche  da  questa  si  li¬ 
berò  in  breve  tempo  colla  pratica  dei 
mezzi  sovraccennati:  ma  non  avendo 
osservato  quell’  esatta  regola  nel  vive¬ 
re  ,  e  quei  riguardi ,  che  sono  assolu¬ 
tamente  necessari  in  casi  simili  ,  re¬ 
cidivò  anche  la  terza  volta  in  una 
febbre  simile  alla  seconda,  ma  molto 
più  difficile  a  cedere.  I  lenienti,  la 
china-china,  e  le  replicate  preparazioni 
degli  opportuni  rimedj  io  preservarono 
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dai  maggiori  avanzamenti  del 
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le,  ma  non  furono  bastanti  a  do¬ 
marlo  intieramente;  anzi  non  avendo 
mai  osservato  una  esatta  regola  di  vi¬ 
vere,  e  non  essendosi  mai  abbastanza 
purgati  gli  umori  morbosi ,  nè  con  1® 
arte,  nè  con  crisi  della  natura,  si  fe¬ 
cero  molte  posature  nei  visceri  natu¬ 
rali  ,  dalle  quali  nacquero  infatti 
ostruzioni  nei  medesimi  $  sconcerti 
grandissimi  nello  stomaco  ,  cattivo 
colorito  alla  cute  ,  dimagrazione  ed 
alterazione  quasi  continua  nel  polso. 

In  tali  circostanze  fu  creduto  ne¬ 
cessario  di  nuovamente  purgarlo  con 
blande  solventi  medicine,  e  di  pre¬ 
parare  gli  umori  coi  rimedj  più 
confacenti,  e  quindi  procurar  di  apri¬ 
re  le  ostruzioni ,  di  sciogliere  i  viscidi 
umori ,  e  promovere  le  dovute  separa¬ 
zioni  ;  ma  veggendo  che  nè  pure  da 
questa  metodica  cura  se  ne  ricavava 
il  desiderato  profitto  si  prese  la  riso¬ 
luzione  di  fargli  sperimentare  le 
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Acidule  di  Recoaro,  sperando  che  dalle 
stesse  egli  potrebbe  trarne  maggior 
giovamento .  Si  sottomise  dunque  alla 
cura,  e  con  quell’  attenzione  e  dili¬ 
genza  ben  necessaria  in  tal  caso,  gli 
si  fecero  bere  a  picciole  dosi  le  Acque 
suddette  ,  e  si  provò  il  contento  di 
vederne  in  breve  un  esito  assai  feli¬ 
ce  ;  poiché  nel  corso  di  un  mese  re¬ 
stò  libero  intieramente  da  ogni  sos¬ 
petto  di  febbre ,  furono  sciolte  quasi 
intieramente  le  ostruzioni ,  rimesso  il 
buon  colorito,  ed  acquistata  miglior 
salute ,  la  quale  maggiormente  restò 
confermata  e  ristabilita  dal  nuovo  uso 
che  fece  delle  stesse  Acque  nella  Pri¬ 
mavera  dell*  anno  seguente» 

Osservazione  V. 

Nobilissimo  Cavaliere  Patrizio  Ve¬ 
neto  ,  di  età  consistente ,  di  tempera¬ 
mento  caldo  tendente  al  melancoli- 
co  ,  applicato  molto ,  ed  affaticato 
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nello  spirito  e  nei  corpo  ,  dopo  dì  es« 
ser  stato  sorpreso  in  stagione  d’  Esta¬ 
te  da  febbre  terzana ,  che  da  princi¬ 
pio  essendo  leggiera  fu  da  lui  tras¬ 
curata  ,  indi  fattasi  piu  molesta 
fu  curata  coir  uso  della  china-chi- 
sia;  e  ritornata  di  nuovo  fu  collo 
stesso  metodo  debellata;  non  avendo 
osservato  una  esatta  regola  nel  vivere* 
nè  mai  essendosi  intieramente  purga¬ 
to  il  cattivo  umore  che  la  fomenta¬ 
va  nè  colf  arte,  nè  colla  crisi  della 
natura,  fu  aggravato  da  sensibili  Di¬ 
struzioni  nei  visceri  naturali ,  con  pa- 
lido  colorito  del  volto,  ed  alterazione 
frequente  e  cotidiana  del  polso  a  In 
tali  circostanze  furono  adoperati  i  ri¬ 
medi  più  opportuni;  dai  quali  riportò 
qualche  sollievo  :  ma  volendo  il  Cava¬ 
liere  portarsi  alla  villeggiatura  men¬ 
tre  la  cura  non  era  perfezionata  ed 
Ivi  ritrovandosi  in  luogo  assai  esposto 
£  venti  boreali ,  a  motivo  della  im¬ 
provvisa  mutazione  delf  aria,  prima 

cal- 
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calda  ed  estiva  poi  fredda  moltissi¬ 
mo,  e  quasi  vernale,  riconcentrandosi 
tutto  ad  un  tratto  gli  umori  per  la 
impedita  traspirazione  fu  di  nuovo  at¬ 
taccato  da  febbre  accompagnata  da 
grave  itterizia ,  la  quale  si  avanzò  a 
gradi  pericolosi .  Fu  assistito  da  Pro¬ 
fessori  con  molti  de’  più  efficaci  rime- 
dj ,  anzi  con  la  china-china  impediro¬ 
no  che  il  male  non  arrivasse  a  gradi 
maggiori ,  ma  non  ottennero  di  cal¬ 
mare  intieramente  la  febbre.  Ritor¬ 
nato  perciò  in  Venezia  con  notabili 
ressistenze ,  ed  ostruzioni  al  fegato , 
alla  milza  ed  al  mesenterio,  e  con 
colorito  ancora  itterico  ed  orine  co¬ 
rispondenti  5  il  Professore  assistente 
applicatosi  seriamente  alla  cura  di  un 
male  cosi  contumace ,  ponendo  in  ope¬ 
ra  tutti  i  più  validi  presidj  deir  ar¬ 
te,  ebbe  la  buona  sorte  nello  spazio 
di  circa  quaranta  giorni  di  vedere  di¬ 
leguato  il  colorito  itterico,  ridotte  le 
orine,  e  le  feccie  simili  a  quelle  de' 
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sani  ,  €  cessata  la  febbre .  Passò  il 
Cavaliere  suddetto  il  restante  dell’ 
anno  in  discreta  salute,  e  col  mezzo 
di  una  costante  ed  esatta  osservanza 
nel  vivere ,  e  di  qualche  medico  ajuto 
superò  felicemente  anche  la  susse¬ 
guente  Invernata  ;  ma  giunta  la  Pri¬ 
mavera  ritornò  a  sconcertarsi  la  di 
lui  salute,  e  rinovatosi  qualche  paros¬ 
sismo  di  periodica  febbre,  si  osservò 
nella  regione  deli’  addomine  vicino 
all5  ombelico  qualche  resistenza  ed  anzi 
in  quella  parte  medesima  si  conobbe 
qualche  tumefazione  :  accompagnava 
tutti  questi  disastri  una  considerabile 
dimagrazione  ,  una  notabile  debolez¬ 
za  di  forze,  ed  un  cattivo  colorito: 
sicché  fu  consigliato  di  passare  nella 
prossima  Estate  allo  sperimento  delle 
saluberrime  Acque  di  Recoaro ,  come 
opportune  per  restituire  il  tono  alle 
fibre  spossate  dalla  lunghezza  del  ma¬ 
le,  per  distaccare  e  sciogliere  le  o- 
struzjoni,  e  posature  nelle  ghiandole 
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de' visceri,  e  per  ridonare  al  sangue,  ed 
a  tutti  gli  umori  uno  stato  di  miglior 
crasi  ,  e  temperatura.  Arrivato  a  tal 
fine  in  Valdagno  ne  intraprese  la  bi¬ 
bita,  e  tale  fu  il  buon  esito, che  libera¬ 
to  da  tutti  i  sovraccennati  incomtnodì 
ed  in  progresso  di  tempo  fattosi  per¬ 
fettamente  sano  e  robusto ,  acquistò 
il  primiero  natio  colorito  ,  si  fece  as¬ 
sai  più  pingue  del  solito  ,  ed  ebbe 
tutta  la  ragione  di  benedir  le  Acque 
di  Recoaro,  che  continuò  a  prendere 
per  varj  anni  col  solo  fine  di  presero 
varsi  maggiormente  dalle  recidive» 
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Osservazione  VI, 

Un  Fanciullo  Veneziano  d’anni  set¬ 
te  ,  di  buon  temperamento ,  di  spirito 
vivace  ,  cl*  abito  di  corpo  alquanto 
gentile ,  ma  sufficientemente  nodrito, 
avendo  passato  buona  parte  del  mese 
d’ Agosto  dell’ anno  1778  in  una  Villa 
situata  in  aria  umida  e  paludosa,  al 
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suo  ritorno  in  Venezia  fu  sorpreso  da 
febbre  terzana  intermittente  ,  dalla 
quale  dopo  alcuni  parossismi  rimase 
libero  col  mezzo  di  leggiero  purgan¬ 
te  e  di  picciola  dose  di  china-china  * 
Alquanti  giorni  dopo  tornò  ad  esser 
molestato  da  simii  febbre ,  che  con*» 
tinuando  forse  con  maggior  vigore 
di  prima  ,  venne  quindi  domata 
con  blando  temente  ,  e  col  repli¬ 
cato  uso  de!  menzionato  febbrifugo. 
Restò  libero  per  quindici  giorni ,  ma 
avendo  trascurato  di  osservare  una 
esatta  e  costante  regola  di  vivere ,  e 
tutti  gli  altri  riguardi ,  in  tali  circos¬ 
tanze  molto  necessari  ricomparve  di 
nuovo  una  febbre  consimile,  ma  assai 
più  ostinata  e  difficile  a  cedere  ad 
onta  de*  rimedj  che  furono  posti  in 
pratica  ;  sicché  proseguendo  essa  con 
ordine  bensì  di  terzana ,  ma  appena 
remittente,  i  Medici  durarono  molta 
fatica  a  calmarla ,  e  la  calma  fu  di  soli 
venti  giorni,  passati  i  quali  ricomparve 
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di  nuovo  ,  a  si  rese  sempre  più  con¬ 
tumace  e  difficile  da  debellare .  Fu¬ 
rono  in  tal  caso  posti  in  opera  tutti 
i  più  idonei  e  prestanti  rimedi ,  nè 
si  tralasciò  di  rinovare  F  uso  della 
china-china ,  ma  tutto  con  poco  frut¬ 
to  ;  poiché  non  essendosi  mai  potuto 
intieramente  correggere  ed  .espurgare 
il  morboso  fermento,  dovette  il  Gio¬ 
vinetto  soggiacere  per  il  corso  di 
quasi  dieci  mesi  a  frequenti  recidive 
che  resero  spossato  il  tono  delle  vi* 
scere,  e  l’energia  degli  umori  desti¬ 
nati  al  lavoro  importantissimo  della 
digestione,  e  depurazione  del  chilo,  e 
cagionarono  degl’  intassamenti  nei  va¬ 
si  e  nelle  glandule  de’  visceri  stessi, 
e  poco  a  poco,  essendosi  riempita  la 
massa  umorale  di  parti  viscide  ,  acri, 
e  lente,  si  manifestarono  delle  tensio¬ 
ni  e  tumidezze  al  basso  ventre  con 
frequenti  dolori  ,  con  moleste  fiat- 
tulenze  ,  e  con  stiticità  di  ventre , 
«  quindi  sopragiunsero  nausee  ed 
’  "  li  3 
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inappetenze  grandissime  ,  con  pallido 
colorito  alla  faccia,  dimagrazione  con- 
siderabile,  ed  alterazione  per  così  di¬ 
re  cotidiana  del  polso.  In  tali  contin¬ 
genze  si  fece  ricorso  al  consiglio  di 
esperto  Professore  ,  il  quale  avendo 
considerato  maturamente  la  serie  tut¬ 
ta  e  l’andamento  dei  mali,  giudicò  che 
per  togliere  la  costante  viscidità  dei 
liquidi,  e  per  distruggere  tutti  gl’  im¬ 
barazzi  dei  visceri  naturali,  e  rinfor¬ 
zare  il  tono  de* medesimi,  le  Acidule 
di  Recoaro  si  avrebbero  potuto  prati¬ 
care  come  il  più  adattato  ,  sicuro , 

i 

e  possente  rimedio,  onde  liberare  il 
Fanciullo  dalle  lunghe ,  ostinatissime 
febbri ,  e  da  tutti  gli  altri  incommodi 
che  lo  moìestavano.  Fu  condotto  per 
ciò  in  Vicenza  ,  ed  ai  primi  di  Lu¬ 
glio  dell’  anno  1779  cominciò  la  bibita 
delle  Acque  suddette,  che  continuò  per 
otto  o  dieci  giorni ,  con  molta  tolle¬ 
ranza  ,  ma  senza  quelle  abbondanti 
purgazioni  alvine  che  si  reputavano 
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necessarie,  e  senza  tutta  quella  feli¬ 
cità  nel  pronto  passaggio  per  le  vie 
orinarie  che  si  sarebbe  in  tal  caso  de¬ 
siderata,  onde  lusingarsi  che  avrebbe¬ 
ro  apportato  sufficienti  vantaggi  ;  fu 
stimato  opportuno,  che  qui  in  Valdà- 
gno  si  trasferisse  affine  di  continuare 
per  altri  quindeci  giorni  le  Acque 
medesime,  le  quali  in  maggior  vici¬ 
nanza  della  fonte  sono  più  attive  ed 
efficaci ,  colla  lusinga  di  conseguirne 
maggiori  vantaggi.  Così  appunto  fu 
eseguito  ;  e  per  verità  incontrarono 
un  passaggio  così  felice,  e  promossero 
tali  e  tante  utili  separazioni  ,  che 
prima  di  terminarne  l’uso,  il  polso  si 
trovò  perfettamente  regolato  ,  svanì 
quasi  del  tutto  la  tensione  e  tumidez- 
za  del  ventre,  ritornò  l’appetito,  e  si 
fecero  piu  robuste  e  vigorose  le  forze, 
cosicché  la  salute  del  Fanciullo  molto 
migliorò,  e  in  seguito  si  perfezionò 
a  quel  segno  che  gode  tuttavia  al 
sommo  grado. 
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Tante  sano  le  sperienze  de2  salu¬ 
tiferi  effetti  prodotti  dall’uso  di  que* 
ste  Acque  minerali  ,  sopra  qualun¬ 
que  altro  rimedio,  nel  debellare  le 
pertinaci  reliquie  delle  ostinate  peno- 
;  diche  febbri ,  che  con  facilità  s’  av» 
rebbe  potuto*  accrescere  notabilmen¬ 
te  la  serie  delle  Osservazioni.  Tut- 
tavolta  però  basteranno  *  a  mio  ere® 
dere,  le  qui  addotte  per  far  conosce¬ 
re  ,  Ja  loro  somma  efficaccia  nel  cu¬ 
rare  simili  febbri .  Per  verità  (  pur¬ 
ché  le  febbri  sieno  prima  calma* 
te  o  almeno  ridotte  a  minimo  gra« 
do  )  queste  Acque  si  possono  prati¬ 
care  senza  periglio  ,  onde  rimuove¬ 
re  con  esse  *  e  portar  fuori  ogni  mor¬ 
bosa  materia .  Ed  infatti  dopo  va- 
-  rj  parossismi  febbrili  non  1  rettamen- 
<:  le .  i  giudicati  »  nel  basso  ventre  si  for- 
:  .mano .  dì  frequente  alcune  '.sensi bili 
ostruzioni  ;  poiché >  .se  jcol;?«iez2o  di 
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tanti  diversi  movimenti  dì  fluidi  e 
di  sòlidi  non  si  rimovono  e  fuori 
del  corpo  non  vengono  trasportati 
tutti  gli  umori  crassi ,  impuri ,  man» 
canti-  di  elasticità,  e.  produttori  del¬ 
le  periodiche  febbri  ,  si  consuma  il 
sottile  5  le  forze  della  circolazione  ri** 
mangono  si  spossate  e  languide  ,  € 
i  liquidi  tanto  pigri  e  lenti ,  (  non 
potendo  esser  riparati  cosi  gravi  dan~ 
.  ni  dalle  digestioni  rese  troppo  im¬ 
perfette  )  che  unendosi  co’  loro  simili  * 
sì  rendono  di  mole  maggiore  ai  dia¬ 
metri  de’  vasi,  e  ristagnano  nei  ca« 
naletti  più  intralciati  e  più  deboli ,  ma 
specialmente  negl*  ipocondri  .  Perciò 
in  simili  casi  non  sì  può  ragionevol¬ 
mente  temere,  che  dall’  attività  delle 
marziali  Acque  non  debba  succedere 
il  necessario  dilavamento  degli  oppilati 
canali ,  il  scioglimento  delle  mucilagi- 
ni,  e  viscosità  degli  umori,  it  rinforzo 
delle  fibbre,  ed  il  totale  dissipamento 
delie  materie  febbrili  ,  : 
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SEZIONE  Vili. 

Fluo.fi  bianchi  ,  ed  altri  mali 
muliebri . 

OSSERY  AZIONE  I. 

XJnA  Dama  Vicentina  d’indole  vi¬ 
vacissima  ,  di  abito  di  corpo  succoso  , 
ma  delicatissimo ,  sui  fior  degli  anni, 
dopo  Un  parto  laborioso  e  difficile  che 
fu  ajutato  dalla  mano  e  dagli  strumenti 
chirurgici,  con  notabile  perdita  di  san¬ 
gue  ,  cominciò  ad  essere  molestata 
da  quella  malattia  che  i  Latini  chia¬ 
mano  Flmr  albus ,  e  i  Francesi  Fleurs 
blanches . 

A  fronte  dei  consueti  pili  validi 
rimedj  prontamente  adoperati ,  1’  es¬ 
purgo  si  fece  sempre  maggiore  ;  la 
qualità  di  esso  degenerò  per  modo 
che  tendeva  al  puriforme;  il  colorito 
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.del  volto  divenne  palido  e  sparuto,  le 
gambe  si  gonfiarono,  le  regole  si  di¬ 
sordinarono,  F  appetito  divenne  depra¬ 
vato  ,  ii  sonno  interrotto  da  frequenti 
molestissimi  dolori  di  testa,  e  la  nu¬ 
trizione  fu  sommamente  danneggiata» 

La  Dama  sofrì  tutti  questi  malori 
dipendenti  dall*  indicato  disordine  per 
ben  un  anno  ;  ed  accorgendosi  da  se 
medesima  che  un  lurido  progressivo 
marasmo  la  conduceva  inevitabilmen¬ 
te  in  una  cachessia,  fu  presa  da  mi¬ 
cidiale  tristezza . 

In  questo  miserabile  stato  consultò 
un  dotto  ed  esperto  Professore,  che 
le  suggerì  le  Acidule  di  Recoaro  :  le 
prese  adunque  metodicamente  per 
trenta  giorni ,  ed  in  forza  di  questo 
sovrano  rimedio  tutti  i  mentovati  sin¬ 
tomi  si  dileguarono,  ed  il  fluore  me¬ 
desimo  si  estinse.  Dopo  qualche  me¬ 
se  ii  fluore  tornò  a  comparire ,  ma’ 
moderatissimo  .  Replicò  le  Acidule, 
ed  acquistò  la  primiera  desiderata 
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salute  5  che  ha  sempre  posteriormente 
goduto  nei  maggior  punto  di  perfe¬ 
zione  . 

s 

<  «• 

Osservazione  IL 

Una  rispettabilissima  Dama  di  anni 
trentotto  circa,  di  temperamento  san- 
guìgno  bilioso,  di  abito  piuttosto  gra¬ 
cile  ,  stata  sempre  regolata  ne’  suol 
corsi  lunari,  e  feconda  dì  varj  parti  * 
menò  una  vita  ben  regolata ,  e  per 
conseguenza  sempre  esente  da  notabi¬ 
li  incomrnodi  di  sanità  ,  se  vogliasi 
eccettuare  i  varj  sconcerti  che  la  tra-* 
vagliarono  allorché  fu  incinta,  e  mas¬ 
sime  la  terza  volta,  che  proyò  una 
fiera  ed  ostinata  convulsiva  tosse  , 
dalla  quale  fu  posta  in  pericolo  di  a- 
bortire,  se  1’  uso  del  latte  di  capra 
continuato  per  più  mesi  non  F  avesse 
preservata,  e  nel  tempo  stesso  libera» 
ta  dalla  tosse  medesima  9  e  da  uno 
stillicidio  sanguigno  dalla  vagina  , 
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il  quale  di  continuo  ,  sìnb  quasi  al 
sesto  mese  della  gravidanza,  1’  andò 
travagliando.  Erano  ben  più  di  tre 
anni  trascorsi  dacché  la  stessa  Dama , 
dopo  aver  dato  alla  luce  con  l’ultimo 
suo  parto  una  bambina,  cominciò  a 
soffrire  uno  stillicidio  dall’utero  di  certo 
umore  sieroso  bianchiccio,  non  acre, 
nè  di  verun  cattivo  odore,  derivato v 
come  ragionevolmente  congetturavasi , 

r 

dalla  spossatezza  indottavi  dai  passati 
incommodi  per  cui,  tolto  non  poco 
del  suo  vigore  alle  glandule ,  non  à« 
vesserò  bastevole  forza  di  spinger  ol¬ 
tre  il  linfatico  umore  ,  che  per  esse 
circola,  ma  anzi  contribuissero  a  far¬ 
lo  soffermare  in  maggior  quantità  del 
dovere,  onde  poi  gemendo  dalle  boc¬ 
cuccia  de*  minimi  condotti  ,  ne  for¬ 
masse  lo  stillicidio  suddetto.  Per  li¬ 
berarsi  da  tale  incommodo,  e  per  pur¬ 
gare  da  qualunque  impurità  la  massa 
degl’  umori,  e  rimettere  i  solidi  né! 
loro  primiero  vigore,  pose  in  pratica 


r 
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tutti  que'  «rimedj  che  furono  creduti 
li  più  efficaci',  e  li  più  opportuni  al 
bisogno,  da’ quali  non  avendo  ricevu¬ 
to  tutto  quel  giovamento  che  si  lusin¬ 
gava  ,  fu  consigliata  per  ultimo  di 
sperimentare  le  Acidule  di  Recoaro, 
dalla  bibita  delle  quali  $  continuata  per 
molti  giorni  con  ogni  possibile  atten^ 
zione  e  cautela,  ne  riportò  quel  no¬ 
tabile  miglioramento  di  salute  che  da¬ 
gli  altri  rimedj  non  avea  potuto  mai 
conseguire  « 

Osservazione  III. 

Una  Giovane  dì  fresca  età,  di  tem¬ 
peramento  ipocondriaco  ,  e  di  abito 
mediocre,  regolata  per  altro  nelle  sue 
mensuali  purgazioni ,  dopo  essere  statai 
travagliata  per  qualche  tempo  da  al¬ 
cune  passioni  d*  animo  ,  cominciò  a 
soffrire  varj  sconcerti  di  salute,  ma 
essendo  primieramente  diminuiti ,  indi 
totalmente  cessaci  i  suoi  corsi  lunari 
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ebbe  motivo  di  querelarsi  di  certa  sen¬ 
sazione  gravatila  in  tutto  il  corpo,  e  di 
contraggenio  al  moto,  alle  quali  cose 
univasi  diminuzione  di  appetito,  nausee 
frequenti  di  stomaco  ,  avversione  ai 
cibi ,  e  talvolta  vomito  dei  medesimi 
alcune  ore  dopo  di  averli  presi  j  così 
pure  sonni  interrotti  ed  inqueti ,  polso 
languido  e  basso,  gonfiezza  alle  gam¬ 
be,  dolori  di  testa  intermittenti,  diffi¬ 
coltà  di  respiro  particolarmente  nell* 
ascender  le  scale,  ed  altri  stravagan¬ 
ti  sintomi .  In-  tale  stato  di  cose  ri¬ 
corse  al  consiglio  de’  Medici  che  le 
prescrissero  tutt’ i  rimedj  creduti  li  più 
opportuni,  e  confacenti  per  liberarla  da 
.tanti  disturbi ,  dai  quali  rimedj  per  vero 
dire  riportò  qualche  sollievo,  ma  ve¬ 
dendo  che  non  poteva  intieramente  li¬ 
berarsi  dal  male  a  fronte  della  più 
ragionevole  e  metodica  cura,  che  da, 
lungo  tempo  praticavasi ,  prese  la  ri¬ 
soluzione  di  ricorrere  alle  efficacissime 
Acidule  di  Recoaro  7  conosciute  già 
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ì*er-  prova  eccellenti  a  dissipare  simi! 
sorta  di  mali;  poiché  essendo  le  me¬ 
desime  abbondanti  di  sottilissime  par¬ 
ticelle  ferruginose,  attenuano  non  so¬ 
lamente  i  sughi  tardi  e  densi,  e  lo¬ 
ro  procurano  fluidità  e  moto ,  ma 
levano  altresì  le  ostruzioni  formate 
negl’  emuntorj  *  fortificano  i  visceri, 
rimettendoli  nel  primiero  elastico  to¬ 
no  ,  e  facilitano  la  circolazione  de! 
sangue  per  ogni  parte  del  corpo .  A- 
tendone  perciò  intrapresa  la  bibita,  e 
continuata  felicemente  per  tre  setti** 
mane,  incontrò  la  buona  sorte  di  ri¬ 
portarne  grandissimo  vantaggio  ;  sic¬ 
ché  replicatala  anche  nell*  anno  se¬ 
guente,  ebbe  il  contento  di  vedersi  ri¬ 
messa  in  perfetta  salute. 

.  .  •  ,  -  ,  ,  .? 
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*  Osservazioni  I V» 
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La  Clorosi ,  le  Oppilaziohi ,  ed  al¬ 
tri  mali  consimili  ,  che  i  Francesi 
chiamano  p^ks-conUm molestano 

soven- 
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sovente  tanto  donne  maritate,  come 
fanciulle,  e  sono  più  o  meno  compii' 
cati,  e  qualche  volta  seguiti  da  sop¬ 
pressione  dei  corsi  lunari ,  da  perdite 
di  sangue ,  o  da  bianchi  fluori ,  ed  ac¬ 
compagnati  frequentemente  da  moltis¬ 
simi  altri  sintomi ,  fra  quali  si  osser- 
va  particolarmente  lo  sconcerto  ,  ed 
alterazione  dello  stomaco ,  e  dei  vi¬ 
sceri  del  basso  ventre .  Tutti  questi 
malori  si  curano,  per  cosi  dire,  ogni 
giorno  col  mezzo  delle  Acidule  di 
Recoaro .  Non  mi  sarebbe  stato  dif¬ 
ficile  T  estendere  qualche  numero  di 
Osservazioni  di  questo  genere,  indi¬ 
cando  anche  due  casi  recenti  di  Gio¬ 
vani  oppilate  con  felicità  guatate,  ma 
credo  inutile  1’  individuarli  partico¬ 
larmente  . 

;  liv.rr-  sù 

Osservazione  V. 

La  sterilità  muliebre  viene  altresì 
riparata  dalle  stesse  Acidule .  Fino 
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dalP  anno  1745  ebbi  occasione  di  ve* 
dere  alcuni  coniugati  creduti  infecon¬ 
di,  perchè  dopo  molti  anni  di  matri¬ 
monio  non  avevano  avuto  prole ,  i 
quali  appena  ebbero  fatto  uso  delle 
medesime  ,  a  motivo  di  successive 
gravidanze  e  parti ,  non  sono  più  sta¬ 
ti  in  grado  di  ritornare  a  riprenderle» 
Se  in  qualche  altro  caso  non  si  osservò' 

simili  costanti  effetti ,  almeno  si  vide 
* 

migliorata  la  salute  e  *  la  robustezza 
dei  coniugati. 

Quando  poi  o  per  la  disutile  corpu¬ 
lenza  ,  o  per  !a  soverchia  grassezza  , 
o  per  la  invincibile  rilassatezza  prò* 
dotta  da  passati  troppo  frequenti  di¬ 
sordini  ,  0  per  la  già  avanzata  età ,  o 
per  altro  somigliante  insuperabile  im¬ 
pedimento  sieno  giunti  i  coniugati  al 
termine  di  fisica  incapacità  di  figlia¬ 
re  ,  allora  nè  la  bibita  delle  acque , 
nè  qualunque  altro  rimedio  potrà  gio¬ 
vare  . 
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Osservazione  VI. 

Gli  abortì  troppo  frequenti ,  e  qua¬ 
si  abituali  che  replicatamente  succe¬ 
dono  ad  un  certo  termine  della  gra- 
vidanza  senza  veruna  cagione  eviden¬ 
te  ,  i  quali  dipendono  bene  spesso 
dalla  qualità  del  temperamento  molle 
e  debole  di  alcune  femmine  ,  dalla 
troppa  rilassatezza  dell’  utero  ,  da  varj 
sconcerti  della  loro  salute  e  da  altre 
esterne  cagioni  ,  sono  state  felice¬ 
mente  prevenuti,  impediti,  e  curati 
col  mezzo  di  queste  Acidule  ;  poiché 
le  medesime ,  a  cagione  principal¬ 
mente  del  ferro  che  contengono  , 
hanno  la  facoltà  di  restituire  1*  utero 
nella  sua  elasticità  naturale,  e  di  pro¬ 
durre  lo  stesso  effetto  sopra  tutta  la 
macchina  umana  ,  agindo  altresì  con 
tutta  la  forza  sopra  le  ostruzioni  eh'  è 
la  principal  sorgente  delle  malattie. 

Potrei  citar  qualche  numero  di  cure 

I  2 
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•  Importanti  operate  con  queste  Acque, 
le  quali  sono  a  mia  cognizione;  e  ar¬ 
disco  dire  ?  il  che  forze  dir  non  si 
potrebbe  di  verun  altro  .fì$iedio che 

,  \r  •  ^  4 

non  v*  è  stata  veruna  fémmina  sog¬ 
getta  alP  incommodo  sopraddetto*,*  thè 
avendone  usato  con  regolarità,  e  buon 
metodo  accompagnato  colle  ‘altre  ne¬ 
cessarie  precauzioni  e  riguardi  ,  la 
quale  non  ne  abbia  riportato  notabi¬ 
lissimo  giovamento  :  come  è  riuscito 
fra  molte  altre ,  pochi  anni  sono ,  ad 
una  nobilissima  Dama  Inglese ,  che 
avendo  sofferto  in  vari  tempi  delie 
sue  gravidanze  cinque  o  sei  aborti , 
senza  aver  mai  potuto  portarne  alcu¬ 
na  oltre  il  termine  di  sette  o  poco 
più  mesi.  Dopo  d’aver  osservato  tutti 
i  neccessari  riguardi  per  far  argine 
a  sì  funesti,  ed  abituali  accidenti; 
dopo  di  aver  posto  in  pratica  con  po¬ 
co  profitto  tutti  que’  rimedj ,  che  fu¬ 
rono  creduti  i  più  efficaci  e  .valevoli 
per  porger  riparo  a  questi  disordini  ; 


.  )(  *33  )( 

ritrovandosi  di  soggiorno  in  Venezia , 
fu  consigliata  da  un  dottissimo  Pro¬ 
fessore  di ‘portarsi  alla  bibita  di  queste 
Acque  minerali.  Veftne  a  far  uso  delle 
medesime ,  le  quali  ebbero  un  esito  fe¬ 
licissimo,  ed  essendosi  qua  trattenuta 
quasi  un  intero  mese,  e  fgrse  in  queir 
tempo,  o  certamente  poco  innanzi 
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essendo  rimasta  gravida,  ritornò  su-  * 
bito  dopo  la  bibita  in  Inghilterra  , 
ove  ai  termine  della  gravidanza  diede 
alla  luce  un  bambino  vegeto  e  sano. 

Il  quale  è  T  unico  desiderato  sostegno  di 
quella  rispettabile  e  degna  Famiglia, 
e  che  quando  nacque,  dicevasi  per 
gioco  da  alcuni  Inglesi,  che  ben  po-N 
tea  chiamarsi  figlio  delle  Acque  di 
Recoàro 

R  ifl  e  s  si  on  e . 

Dì  quanto  profitto  riescano  le  Ac-, 
que  di  Recoaro  in  diversi  mali  mu¬ 
liebri  ,  chiaro  apparisce  da  tutte  queste 

I  3  - 
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Osservazioni .  Si  possono  perciò  con 

l 

facilità  praticare  nei  flussi  bianchi 
muliebri ,  e  negli  smoderati  corsi  de1 
mesi ,  ma  però  in  picciola  dose .  De¬ 
viando  altrove  l’affluenza  della  linfa, 
del  sangue,  e  di  qualunque  altro  flui¬ 
do  che-  da  esso  si  separa  ,  rimargi¬ 
nando  le  picciole  ulcerose  erosioni , 
minorando  la  pienezza  de’  vasi  uteri¬ 
ni  ,  e  ristabilindo  la  loro  naturale  ela¬ 
sticità  ,  producono  i  ricercati  salutari 
effetti,  ed  arrestano  o  minorano  alme¬ 
no  i  morbosi  flussi  bianchi  e  rossi 
dell’  utero . 

Colla  stessa  buona  fortuna  si  posso¬ 
no  praticare  queste  Acque  nelle  sop¬ 
pressioni  de’  mesi  cagionate  da  visco¬ 
sità  d’umori  ,  da  ostruzione  de’  vasiy 
e  da  languidezza  di  fibre  ;  così  pure 
nei  pallidi  colori  delle  fanciulle  o  nel¬ 
le  oppilazioni  che  nascono  dalla  pro¬ 
porzione  de’  sieri  resa  maggiore  del 
naturale  ,  e  dalla  diminuita  elasti¬ 
cità  de*  solidi .  Siccome  si  arrestano 
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d’  ordinario  i  regolari  corsi  lunari  pel 
solo  addensamento  e  lentore  del  san¬ 
gue,  o  pella  ostruzione  de’  vasi ,  così 
queste  Acque  possono  accrescere  mo¬ 
to  ed  azione  al  sangue  ,  cambiarne  la 
coesione,  ed  attenuarlo,  sicché  pene¬ 
tri  liberamente  ove  prima  non  pene¬ 
trava  ;  per  la  qual  cosa  esse  purgano 
soavemente  le  prime  vie  ,  facilitano 
le  separazioni  intestinali  ,  e  traspor¬ 
tandosi  con  la  corrente  del  sangue, 
reso  per  ciò  più  fluido,  accrescono  le 
separazioni  del  liquido  nervoso,  quin¬ 
di  il  moto  ed  il  vigore  del  cuore,  e 
la  quantità  del  sangue  ove  mancava , 
sicché  producono  maggiore  affluen- 
cza  a  quegli  stessi  vasi  uterini  nei 
quali  esse  diminuiscono  la  resistenza , 
e  rimettono  in  regolato  sistema  le 
mestruali  purgazioni . 

Anche  in  alcune  sterilità  muliebri 
queste  Acque  si  sono  e  sperimentate 
utili .  Non  si  creda  però  che  possano 
essere  valide  a  togliere  le  cagioni  di 
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tutte  le  sterilità ,  che  sono  moltìssi- 
me  5  ma  solo  quelle  che  dipendono  da 
troppa  lassezza  dell’  utero,  da  muco¬ 
sità  del  medesimo,  dalla  compressio¬ 
ne  che  fa  P  omento  sopra  di  esso, 
come  notò  Ippocrate,  o  finalmente  da 
troppa  pinguedine  nelPovaja.  Poiché 
siamo  certi  che  sono  sommamente  u- 
tili  per  rinvigorire ,  detergere  e  dis¬ 
seccare  ,  cosi  per  conseguenza  si  vede 
facilmente  che  lo  spirito  seminale  può 
giungere  a  fecondare  J1  uovo  maturo, 
poi  discendere  nella  cavità  dell’  utero 
ivi  trattenendosi  ed  attaccandosi . 

E  perchè  non  basta  pella  fecon¬ 
dità  il  concepire  ,  ma  bisogna  che  il 
feto  sia  dalf  utero  ritenuto  il  dovuto 
tempo,  perciò  nella  frequenza  degli 
aborti  (  quando  non  dipendono  da  vi¬ 
zio  di  fabbrica,  o  da  cattiva  struttura 
dell1  utero  )  sarà  ragionevole  cosa  il 
tentare  Puso  delle  nostre  Acque,  co¬ 
me  valide  ad  impedire  questi  perico¬ 
losi  sconcerti ,  a  dileguare  e  correggere 
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le  principali  cagioni  degli  aborti  me¬ 
desimi  ,  e  restituire  la  debita  naturale 
costituzione  ed  elastica  attività  nell’  u- 
tero  ,  sicché  dopo  una  ben  regolata 
gravidanza  ne  succeda  un  parto  fe¬ 
lice. 


i 


oc? 


'  Jvi 


X  *3*  X 


<T  ,  .  -  .  .  ,  ,,  -  , 

'  S  E  Z  I  ONE  IX. 

’ Erpeti ,  impetigini ,  volatiche,  tigna  ed 

Ut  !  .  -.J  » 

a/fri  simili  mali  cutanei . 
Osservazione  I» 

/ 

IVIonsignor  N.  N.  Canonico  della 
Cattedrale  di  Trevigi  ,  di  età  consis¬ 
tente,  di  temperamento  sanguigno¬ 
ipocondriaco,  di  abito  mediocre,  do¬ 
po  di  aver  sofferto  una  lunga  e  peri¬ 
colosa  infermità,  nella  quale  si  tro¬ 
vò  in  caso  di  perder  la  vita,  restò 
molestato  da  una  certa  calida,  e  sti¬ 
molante  acrimonia,  che  manifestavasi 
particolarmente  alle  braccia,  ed  alla 
parte  interna  delle  coscie,  e  gli  con¬ 
taminava  la  cute  con  erpeti  ed  impe¬ 
tigini  ,  che  cagionavangli  un  prurito , 
ed  un  pizzicore  insoffribile  ;  e  stillan¬ 
do  da  alcune  picciole  pustolette,  ivi 
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comparse,  quasi  continuamente  ,  un 
umore  tenue  e  corrosivo,  era  obbli¬ 
gato  ad  usare  certe  precauzioni,  che 
gli  riuscivano  di  molta  pena  e  Fasti¬ 
dio  .  Il  suo  corpo  era  assai  dimagri¬ 
to,  il  colorito  della  faccia  pallido  ed 
olivastro,  l’appetito  assai  minorato, 
il  sonno  breve  ed  inquieto,  e  tutte 
le  altre  funzioni  del  corpo  alterate  e 
Scorrette.  Per  liberarsi  da  siffatto  in- 
commodo  avea  praticato  s  più  oppor¬ 
tuni  ed  efficaci  rimedj  interni  ed  es¬ 
terni,  ed  una  costante  ed  esatta  re¬ 
gola  di  vitto,  ma  senza  vedere  alcun 
miglioramento.  Finalmente  fu  consiglia¬ 
to  di  sperimentare  le  Acidule  di  Re- 
coaro,  e  qua  venne  espressamente  per 
far  uso  delle  medesime ,  le  quali  incon¬ 
trarono  un  esito  pienamente  felice  ;  anzi 
essendogli  stato  suggerito  di  applicare 
nello  stesso  tempo  dei  panni  lini  ba¬ 
gnati  nelle  Acque  stesse  alquanto  te¬ 
pide  alle  parti  offese ,  ne  approfittò  a 
tal  segno,  che  dopo  venti  giorni  di 
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medicatura  partì  migliorato  grande* 
♦mente  dalla  diatesi  erpetica ,  ed  eri- 
sipilacea,  e  rimesso  in  buona  salute  . 
Ritornò  f anno  seguente ,  ma  in  uno 
stato  ben  diverso  ,*  poiché  essendo  to¬ 
talmente  liberato  dalla  molesta  salse¬ 
dine,  e  da  tutti  gli  altri  sofferti  incoili* 
modi  ,  avea  riacquistato  nutrizione  , 
forze,  e  così  florido  e  buon  colorito, 
che  sembrava  ringiovenito  ;  perciò 
rinomata  la  bibita  delle  Acque,  sì  rista¬ 
bilì  maggiormente  in  perfetta  salute, 

OSSERVAZI0N£  II. 

4  I 

Una  Signora  Mantovana  di  mezza-’ 
na  età,  di  ottimo  temperamento,  di 
corpo  carnoso  e  robusto,  e  solita  go¬ 
dere  di  una  perfetta  salute ,  cominciò 
ad  esser  soggetta  ad  una  certa  salse¬ 
dine  cutanea,  che  con  alcuni  rimedj 
dolcificanti ,  con  qualche  blando  le¬ 
ni  ente  ,  con  leggiera  missione  di  san¬ 
gue  fatta  nella  Primavera  ,  e  con 
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qualche  riguardo  nella  regola  del  vivere 
teneva  frenata,  ed  ammansata  in  mo¬ 
do  che  non  recavale  molto  disturbo. 
Ma  avendo  voluto  abbandonare  un 
anno  queste  cautele,  che  troppa  sog¬ 
gezione  a  parer  suo'  le.  recavano,  si 
vide  ben  presto  vieppiù  caricata  della 
efflorescenza  cutanea  che,  molestando* 
la  frequentemente  con  molto  pizzico¬ 
re,  le  dava  più  fastidio  degli  anni  an¬ 
tecedenti  .  SI  chiamò  allora  pentita* 

*4  ^ 

di  aver  trascurato./  que’  provedimenti 
eh’  era  solita  prati-carene  pensando 

seriamente  di  riparare  alla  sua  salute, 

♦  »** 

che  conosceva  in  gran  parte  alterata, 

■  •  ''  '  i'' 

ricorse  al  consiglio  del  Medico,  il  quale 
le  prescrisse  tutti  que’  rimedj  che  ra¬ 
gionevolmente  credeva  utili  per  do¬ 
mare,  e  correggere  Tincommodo  sud- 
detto.  Essa  li  pose  in  pratica  meto¬ 
dicamente  per  qualche  tempo  ,  ma 
senza  ricevere  molto  profitto  ;  sicché 

/  -  I  .  ,*  J  t,  ,1  A 

arrivata  T  estiva  stagione,  essendole 
stata  suggerita  la  bibita  delle  Acidule 
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di  Recoaro  ,  ed  avendola  con  buona 
regola  ,  e  con  molta  fiducia  e  corag¬ 
gio  intrapresa,  incontrando  le  Acque 
un  felice  passaggio,  soddisfecero  così 
bene  alle  indicazioni  del  male,  che 
corretta  in  gran  parte  la  molesta  sal¬ 
sedine,  e  rimessa  in  miglior  salute  la 
Signora,  tornò  assai  contenta  alla  pa¬ 
tria,  ed  in  progresso  di  tempo  si  tro¬ 
vò  affatto  libera  da  quell’  incommodo 

che  per  molti  anni  1’  avea  disturbata  » 

^  ;  ..  :  t 

Osservazione  III. 

•  ^ 

Un  Barcaj&olo  Veneziano  di  anni 
quaranta  circa,  di  temperamento  bi- 
lioso-sanguigno  ,  di  corpo  piuttosto 
carnoso  ,  e  dedito  al  vino  assai  più 
che  non  conveniva ,  dopo  aver  sof¬ 
ferta  per  qualche  tempo  quasi  in  tut¬ 
ta  la  superficie  del  di  lui  corpo  un* 
affezione  pruriginosa  cutanea  somma¬ 
mente  molesta  ,  e  liberatosi  in  gran 
parte  dalla  medesima  col  mezzo  di 
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convenienti  rimedj,  gli  si  formò  una 
specie  di  tigna  sopra  la  testa,  la  qua-^ 
le  in  breve  spazio  di  tempo  tutta  la 
cuopri  di  croste  secche  e  squamose 
che  gli  cagionavano  calore,  irritamen¬ 
to,  e  pizzicore  quasi  incredibile.  In¬ 
finito  fu  il  dispiacere,  ed  il  ramarico 
del  povero  galantuomo  nel  vedersi 
fieramente  assalito  da  un  male  così 
pertinace  e  nojoso ,  mentre  si  lusin¬ 
gava  di  essersi  qu3si  solevato  dal  pri¬ 
miero  suo  incommodo  cutaneo.  A  ciò 
pensando  per  così  dire  giorno  e  not-\ 
te,  fu  in  oltre  attaccato  da  una  pro¬ 
fonda  melancolia,  che  sconcertò  mol¬ 
tissimo  T  universale  sua  salute. 

E’  quasi  inesprimibile  il  numero  dei 
medicamenti  così  interni  ,  come  e- 
sterni  che  furongli  prescritti  dai  Me¬ 
dici  per  liberarlo  da  quel  tormento¬ 
sissimo  inale,  ma  tutti  con  poco  prò-' 
fitto  ;  sicché  venendogli  finalmente 
suggerito  di  sperimentare  le  Acque 
salubri  dj  Recoaro  ,  si  portò  subito 
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alla  sorgente  per  far  uso  delle  mede¬ 
sime.  Le  prese  col  metodo  indicato» 
gli  daL  defunto  mio  Padre  mentre 
passò  per  Valdagno  ,  e  le  continuò 
per  venti  giorni  anzf  'siccome  avea- 
gii  anche  suggerito  che  durante  la 
bibita,  tre  o  quattro  volte  al  giorno 
sì  bagnasse  la  testa  con  le  acque  sud¬ 
dette  fatte  prima  leggiermente  intie¬ 
pidire,  così  esseguì  puntualmente  o- 
gni  cosa ,  -e  ne  riportò  tanto  vantag¬ 
gio,  che  spaccatesi  quasi  tutte  quelle 
squamose' croste ,  restò  monda,  e  net¬ 
ta  la  maggior  parte  della  testa,  cosic¬ 
ché  svanito  anche  il  nojoso  molesto 
prurito,  e  domati  gli  altri  sintomi  del 
male,  si  ritrovò  rimesso  in  una  saluta 
che  la  migliore  certamente  da  molti 
anni  addietro  non  avea  goduto.  / 

Osservazione  I  V. 

'  !,  ‘Q  \  \  •  ■  i  •  n  .  ..  i  .  • 

Un  Gentiluomo  Padovano  di  mez¬ 
zana  età, -di  buon  temperamento,  dì 

abito 
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abito  di  corpo  alquanto  carnoso,  dopo 
di  aver  sofferto  qualche  sconcerto  dì 
salute  che  poteva  credersi  cagionato 
dal  disordinato  vivere  ,  e  dalla  poca 
osservanza  delle  sei  cose  non  naturali  y 
gli  si  manifestò  una  considerabile 
acrimonia  negli  umori,  che  fu  seguita 
ben  presto  dalla  comparsa  di  una  sal¬ 
sedine  cutanea  in  alcune  parti  del 
corpo,  e  particolarmente  nelle  braccia  , 
la  quale  essendosi  poi  fissata  maggior¬ 
mente  nelle  mani  ed  in  tutte  le  dita, 
Io  molestava  a  tal  segno  che  con  sti¬ 
molo  e  prurito  grandissimo  ,  e  con 
dolore  quasi  insoffribile,  gli  sì  stacca¬ 
vano  alcune  unghie  delle  dita  medesi¬ 
me,  le  quali  poscia  si  riproducevano , 
ma  tanto  imperfette  e  malfatte,  che 
le  mani  stesse  gli  deturpavano 

Procurò,  col  consiglio  dei  Medici , 
di  liberarsi  da  un  incommodo  cosi  no- 
Joso  e  contumace,  ed  a  tal  fine  non 
lasciò  di  praticare  tutti  i  più  opportu¬ 
ni  ^ragionevoli ,  e  validi  rimedj  che.  in 
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vai* j  tempi  gli  furono  suggeriti  ;  ma 
ad  onta  dei  più  riconosciuti  soccorsi 
'dell*  arte ,  il  male  insisteva  e  V  indis¬ 
posto  temeva,  e  forse  non  senza  ra¬ 
gione,  che  potesse  passare  a  gradi 
più  avanzati  5  ed  anche  pericolosi  . 
Sicché  ricorrendo  di  nuovo  al  parere 
di  qualche  altro  esperto  Professore 
gli  fu  suggerito  di  sperimentare  le 
Acidule  di  Recoaro ,  poiché ,  sapendo 
quanta  forza  ed  attività  esse  abbiano 
per  correggere  i  vizj  delle  prime  vie, 
dalle  quali  d’  ordinario  deriva  e  si  in¬ 
sinua  nella  massa  del  sangue  la  salse¬ 
dine  o  la  materia  che  la  produce,  per 
diluire,  e  depurare  la  massa  stessa,  e 
per  corroborare  i  visceri  tutti,  si  do- 
vea  ragionevolmente  sperar  di  conse¬ 
guire  T  effetto  bramato  .  Si  accinse 
dunque  alla  bibita  delle  medesime, 
che  riuscì  di  un  esito  felicissimo;  e 
facendo  nello  stesso  tempo  alcune  vol¬ 
te  per  giorno  un5  immersione  d’  am¬ 
be  le  mani  nelle  Acque  medesime 
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non  totalmente  fredde  ,  provò  gran¬ 
dissimo  sollievo  per  quel  doloroso  irri¬ 
tamento  e  prurito  ,  che  frequente- 
mente  solea  tormentarlo  ;  e  ritrovan¬ 
dosi  assai  migliorato  di  salute,  dopo 
tre  settimane  circa  ,  se  ne  ritornò 
molto  soddisfatto  e  contento  alla  pa¬ 
tria-  Ma  siccome  questa  razza  di  ma^ 
lattie  ,  massimamente  quando  sono 
inveterate,  acquistano  certo  possesso, 
ché  per  lo  più  villanamente  ostinate 
non  cedono  si  facilmente  a  qualun¬ 
que  rimedio  ,  così  nella  Primavera 
dell*  anno  seguente  la  molesta  salse¬ 
dine,  che  mostrava  di  esser  quasi  to¬ 
talmente  svanita  e  domata ,  ricompar¬ 
ve  di  nuovo,  ma  in  grado  assai  mite 
e  leggiero .  L’  infermo  fece  uso  per 
qualche  tempo  di  alcuni  dolcificanti  , 
ed  attemperanti ,  particolarmente  del 
siero  ben  deputato  ,  indi  ritornò  di 
nuovo  alla  bibita  di  queste  Acque, 
che  terminarono  felicemente  la  cura , 
e  gli  restituirono  la  primiera  salute. 

K  z 


)(  14»  )( 

Q\s-iq  '>bb  li  k  ' 

A 

R  ifl  e  s  s  ione  * 

Dalle  indicate  Osservazioni  chiaro 
apparisce  5  che  oltre  gli  effetti  mirabi- 

\,  ;  .  ,  ,  1  ;  .  V  ;  r  ,  |  .  :•  2  ,  '  y 

li  che  producono  le  Acidule  di  Re» 
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coaro  in  diverse  malattie  interne ,  sic» 
come  si  è  dimostrato  nelle  antece¬ 
denti  sezioni,  riescono  altresì  egual¬ 
mente  profittevoli  in  alcune  infermità 
esterne  ,  dette  comunemente  cutanee , 
le  quali  derivano  per  ordinario  da  ca¬ 
gioni  interne  ed  universali,  cioè  da 
qualche  imperfetta  crisi  di  grave  ed 
acuta  malattia ,  o  da  una ,  per  così 
dire  ,  despumazione  del  sangue  ,  il 
quale  col  mezzo  della  circolazione  pro¬ 
cura  efficacemente  sgravarsi  di  alcuni 
peccanti  umori ,  cacciandoli  alla  super* 
fizie  del  corpo,  ove  addensati ,  dive¬ 
nendo  sempre  piu  acri,  e  corrosivi, 
lacerano  la  tenue  tessitura  della  cute, 
e  de1  prossimi  vasi,  e  producono  ora 
certe  purulenti  pustole,  come  in  alcu¬ 
ne  irruzioni  cutanee  ,  che  salsedini 
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volgarmente  son  denominate  ,  ora  1* 
inaridimento  e  mortificazione  della 
estremità  de’  corrosi  canaletti  cutanei, 
come  nelle  impetigini,  erpeti  secche, 
tigna,  ed  altre  simili  malattie.  Col 
mezzo  perciò  di  replicate  sperienze 
resta  comprovato,  che  V  uso  interno 
ed  esterno  di  queste  Acque  minerali 
suole  molto  giovare  in  tali  fastidiose 
malattie,  a  giorni  nostri  cosi  frequen¬ 
ti  ;  poiché  penetrando  esse  nelle  vie 
della  circolazione  si  mescolano  col 
sangue ,  e  stemperando,  assottigliando , 
e  dolcificando  V  acrimonia  de’  fluidi 
viziati ,  vengono  essi  totalmente  cac¬ 
ciati  per  i  soliti  emissari  dalla  mas¬ 
sa  universale  de’  fluidi  in  maniera  che 
assieme  col  nojoso  prodotto  vien  leva¬ 
ta  anche  la  causa  vera  del  medesimo. 
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CONCLUSIONE. 


Da  queste  sincere  Osservazioni  i 
pratici  di  tali  materie  facilmente  po¬ 
tranno  argomentare,  ed  evidentemen¬ 
te  conoscere  a  quali  malattie  ed  a 
quante  altre  analoghe  alle  già  riferite, 
o  per  le  cagioni,  o  per  gli  effetti,  pos¬ 
sano  convenire  le  Acque  minerali  di 
Recoaro  ;  quantunque  io  abbia  sola¬ 
mente  accennato  colla  maggior  possi¬ 
bile  brevità  quei  soli  casi  d’  infermi¬ 
tà,  contro  cui  le  suddette  Acque  sono 
valida  ed  esperimentata  medicina. 

Io  non  voglio  perciò  predicare 

f 

queste  Acque  medicate  come  rimedio 
universale,  nè  pretendo  consigliarne  V 
uso  senza  un  previo  e  giusto  esame 
di  qualche  Medico  illuminato  ;  poiché 
sono  lontano  dall’  operare  con  quella 
sordida  impostura  ,  ed  abominevole 
ciurmeria  ,  che  abusa  della  sciocca 
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credulità  di  coloro  i  quali  sono  sem¬ 
pre  proclivi  ad  abbracciare  tutto  ciò 
che  risuona  di  portentoso  ;  anzi  credo 
che  anche  in  casi  simili  ai  sopra  in¬ 
dicati  ,  benché  dalla  stessa  sperienza 
favorevolmente  comprovati  più  volte , 
non  si  debba  (  operando  con  pruden¬ 
za  )  ricorrere  ciecamente  all’  uso  di 
quest’ Acque,  perchè  potrebbono esservi 
combinazioni  di  circostanze  ,  per  le 
quali  ,  invece  di  profitto  ,  danno  ne 
risultasse.  Perciò  si  dovrà  consultar 
prima  qualche  perito  e  discreto  Medi¬ 
co,  il  quale  esplorando  attentamente 
F  origine  ,  il  grado  e  le  circostanze  non 
meno  dell’  infermità,  che  dell’  infer¬ 
mo,  e  ritrovata  la  malattia  jale ,  on¬ 
de  prudentemente  sperare  si  possa  o 
intiera  perfetta  guarigione,  o  almeno 
ristoro  ed  alleviamento  al  grado  del 
male  ,  grazie  a  que’  doni  dalla  som¬ 
ma  Providenza  non  così  comunemen¬ 
te  dispensati  ,  con  coraggio  e  di 
buon  animo  intraprendasi  pure  la  cura  ; 
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osservandone  il  necessario  metodo, 
imperciocché  questa  medicatura  non 
sarà  di  quelle  da  potersene  poco  lu¬ 
singare  .  Ma  se  tali  fossero  ricono¬ 
sciute  le  malattie,  o  pel  grado  di  es¬ 
se  ,  ó  per  le  circostanze  congiunte  , 
che  si  dovessero  con  fondata  ragione 
credere  insuperabili  dalle  esposte  fa¬ 
coltà  di  queste  Acque  di  Recoaro  3  o 
che  per  altre  ragioni  le  stesse  Acque 
non  convenissero  ,  allora  si  dovranno 
assolutamente  tralasciare  5  poiché  se 
sono  egregia  medicina  nelle  infermità 
di  solubile  natura  ,  ed  in  cui  sono 
giustamente  indicate  ,  senza  alcun 
dubbio  potranno  essere  di  nocumento 
nei  mali  insuperabili  3  o  in  quelli  nei 
quali  esse  non  competono;  anzi  il 
predicarle  sempre  ed  in  qualunque 
caso  per  innocenti  ,  sarebbe  lo  $tes* 
so  che  tacciarle  d’  inefficaci  ed  inu¬ 
tili  per  qualunque  sorta  d’  infermità  : 
e  perciò  sarà  sempre  bene  aver  in 
mente  quel  saggio  avvertimento  di 
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Michel  Savonarola,  che  Medicus  bonus 
(7  prudens  oculos  mentis  diligenter  ap¬ 
ponete  debet  ,  antequam  ìnfi/mos  de 
transìtu  ad  fontes  47  balnea  consulat + 
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